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Alcune considerazioni 
sui caratteri morfologici e fisiologici delle Alghr. 

A prima vista può sembrare strano che una rassegna delle ten· 
clenze evoluzionarie dei Protisti sia pubblicata sul Bollettino di Zoo· 
logia Agraria. e Bachicoltura. Ma un Bollettino di lahoratorìo riflette 
inevitabilmente l'impronla che un Maestro crea col suo lavoro perso· 
nalc e col lavoro <lei suoi allievi, ·e rivela la sua abilità nel modellare 
la rozza pietra dei neofiti secondo la vena che la pietra imlica. 

Quando i coniugi GR.ANUORI studiarono i Protozoi del terreno 
(R. e L. CIIANDORI, 1934) fui introdotto in un mondo nuovo il cui 
fascino permane inalterato e duran le gli anni dell'assistentato im· 
parai ad amare la gioia insaziabile di studiare la natura nei suoi rrri· 
rabil i aspe lli . Mi sia dunque permesso di esprimere la mia profonda 
gralitudine ed il mio devoto affetto all'Uomo e allo Scienzialo chei 
cosi generosamente mi ha modell ato e inspiralo nella vita. 

I classici problemi delle tendenze evoluzionarie nelle alghe sono 
diventati un campo <li interesse immediato e generale e <la alcuni 
anni si è cominciato ad attaccarli sperimentalmente abbandonando 
ster ili polemiche. L'esistenza ili parecchie larghe e lìorenli collezioni 
di alghe e protozoi attesta la crescente fede nel valore di questi orga· 
n ismi come strumenti per studiare i fondamentali problemi evoluzio· 
nari. lntendo quindi di passare in rivista parecchi dei classici pro-
blemi evoluzionari nelle alghe con lo scopo di segnalare le fosi in cui 
il lavoro è in progresso e i problemi1 negletti. In molti casi gli orga· 
nismi adatti per sludiare questi u lt imi problemi sono già stati isolati 
in coltura pura e si possono ottenere facilmente dalle collezion i di 

(.~le ricerche. •Ouo s1•I<· oiutme i" parte dai corurani: G·3216 dei Nationo.l 
l nst i1utes or Heahli, NR l~J-202 dell'Office o_f Nn••al R"sc.rch. e C-650 della Nationa! 
Scicuce Fon11da1ion de~ li S1a1i Uuiti d'America. 
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U ·versitù di Camlmdgc. Gotl ingen e India . 
alghe e proto1._oi d_e ll c"" '.11 ii molto int eressanti non so 1~0 anc~rn sta~ i 
na ( I ). fn altri ca1n or.,•111.1511. ccasioml per i giovani d1 sodchsfare 11 
;11Jdo1nl!Stic;iti , u11a magnifica o 

loro spiri lo ;1\•venturusu. I raie le ll'odcuze 1.woluz ionnrie animali e 
, Pre11Clo corne tema ce_n. in ciu cs to gruppo die i primi tent;1tivi 

\'egetal i delle a.l~he l~.e~~::1~1 l~I Ù .s i manifestHno. Nell e alghe e p rot~zoi 
verso ~a ve;.;et alrta f' I ~ami; an tichità. poss ianio pre~cclere che. es ista 
altuah , per la lor~ ga;nllerisliche arcaiche e recent i. Jl rompito. cl,~ 
una mcsc-olan1. '.' 11_1 e-, ~rri\•~ re con studi comparativi ;1 coucell1 eh 
assolvere è _c11111:rh. ~!'. e rii• 1 ucllo clw è recente, pur rico_n?~cen~lo 
quel lo che~ p~ttml1 ochè im\ossihil e e c·he in uh ime a nalis i_ il p'.a. 
c\1e -1l ~0111p1lo ' ' _prcss~ l avor~ i.· nrlla contempl:izione delle mfimt e 
'.' c ~e _cl i f'Jll_rslo ,11,1~0 .'di. ueste affascinanti forme clell a vita. In pra-
1cliosmcrn1<1e e 'anela q nze sulle ·1lo-lte è derivata 
li ca In lllll l!J! ior pari e dell e nosl~e. conosce , • " 

ila sturli i111rapresi per ~Itri tnoli v1. , rme importanza nella eco-
.Le alé'he mi croscopiche h~nno un e~to n-li unici o roanismi /ti 

110mia (!elle_ ac~ue rl.ol? i ~ maru:1:r~e1;~~:":011:~:i~er i n org:in i~;i da sali 
1 1u e~ ti :m~h 1e 11~1 c:ap .1c1 cli 1~ ro<l' luce [n ulti ma analis i la produtti· 
inor ,...an ii·•. amcl ride carbonica · . , ·,. 
vi1 :1 "e h fer1ilità delle acque dipende dalla q11:int 1t a e co~pos 1~1on_e 
ilei lì to .1lancton che è il pr incipale ciho il egli invertehrat_1 erbivor i: 
Il zoopLnclon è all a sua volta nlla hase. cli una_ sequela ò1 predatori 
carnivori che cul mina nei pro(lo tti c\11• h1omo rica~·a cl alle acq11e . 

La pressionr dell 'enorme crescita in popolaz •_one ~mian~ ::~: 
11iale 11 cui assistiamo ci fa prevedere un futuro m cm 0~1 e . 
metro rlel ~uolo sarà coltivalo nel moclo più razionale e ogm ahra_ ri· 
~orsn ;lovri1 es~ere sfrnll ata: il mare. è l'uhi~a f_ron.ti era,· de~ no~1t~: 
pi anela che ri mane ancora cla com1 mstare. E qumd1 _o':' ~? eh.e e 
rlei prohl rmi fondamentali è cli comprendere I ~ c~o~1 1 ~on~ fis 1c~e 
chi mi che che p:overnano la crescit a e le e11orm1 pen orl1che fioriture 
rii ald1e e le rau se ciel ri tmo delle successioni algali n elle acq1~ e. 

Da nuni di idrohiolo{!i e idi orranofì li h a11110 rercalo cli risolvere 
il prohlema misuramlo le nuttu nioni in ''ilra li. fosfat i. e Sali inor· 
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gan ici nell e acque, rioè le sostanze che orano riten ute le sole respon-
sabi li per In crescita clelle alghe. Ma le correlazioni rra il contenuto 
in n itra ti e fosfal i e cresci ta 1lell e alghe sono scarse, f' ciò costi-
tuisce un invi to alla rice rca <li alt ri punm,elri essenziali ancora sco-
nosciut i e a con1lurre nuovi studi sulla nutrizione delle alghe:. 

Quand o si tent ò di col ti va re le al ghe ecologiearncntr imporlanli 
o alghe appartenenti u gruppi al g,.\i inleressanli per i loro aspetti 
evoluzionari , i mezzi nutritizi minerali follirono fintanlo che PmNC· 
S H EI M (1 913 , 1926) trovò che l'estrallo di terrn era nece&sario. L' uso 
cl i questo estrauo fu estefio a ll e alghe mari 11e da FOYN (1934), BAR · 
KER (1935) e da Gnoss (1937). ALl.EN1(1914 ) trovò che una d iatomea 
marina poteva essere coltivala in un mezzo art ilìciale solo se alcu ni 
centimetri cubici di acqun di mare erano aggiunti e pnofeticame n1e 
postulò che le sostam:e attive fossero vit amine perchè agivnno in con· 
ce ntra:r. ioni estremarnente piccol e e non erano sostanze mi nerali . 

Lwon· e Dus1 (1938) furono i primi a dimostrare che alr uni 
flagellat i incolori (Polytoma, Polytomelln e Chilomo11as) ahhisogrrn-
vano dì una vìlamina e che la necessità <li for11ir l!" peptoni o es tratto 
d i terra era dovuta al bisogno rlegli organismi in tiami na . illn l'estrai· 
to di terra doveva contenere altri princi pi al!iv i perchè la tiamina 
era inattiva per altre alghe. H UTNER (1936) aveva nota lo che En· 
glena grncilis abbi sognava rii un fa tt ore ili crescita che era presente 
solo in proteine an iinali e PROVASQLI e coli. (1948 ) trovarono che era 
presente anche nell'estratto d i fegato. Ln simi larità di 1!istrihuzione 
negli estratti organ ici portò all a scopert a che la vitamina B,, (cohala-
mina ) era il mi ster ioso fa1tore cli crescila per E11{!le11a (HuTNER e 
coll. 1949). Ronn1Ns e coli. (1950) climostrarono che l'es trailo cli 
terra è ricco in 11uesta vitalnina. Era dunque logico ili postulare che 
una gran pa rte dell e alghe richie<len ti estratto di terra sono auxo-
trofiche (cioè abbisognano cli fattori cli crescita); ciò risuhò vero. 
PROVASOLI e P INTNER (1953) present arono mm prima lista cieli <! 
alghe auxotrofiche e d iscussero la possib ile importanza 1lelle vitamine 
come Callori ecologi ci. RonmNs r coli. (1950) trovarono che la CO· 

balum ina è ,present e nelle ac<1u e di uno stagno e che la rioriura di 
euglene avviene qua ndo la concent ruzione in Il, " nelle acque è mns· 
sinw. La cobalaminu è pure presente nelle acque marine [PnOVASOl.t 
e P1NTNF.R (1953). LE\\'IN (195<1·), DnooP ( 1955 )] e il suo cont enuto 
fluttu a colle stagioni {Cown- 1956). Att ualmente l'analisi clella co: 
Lalan1ina nell 'acqua di ma re è laboriosa, ma in pnrecchi laborator i 
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... ii;mi nlofìlici iiclalli a ll ' assaggi~ h i olo~ico dell a 
si st:u~no ~ercmu!o ~r.,,1_11 ·ace ne salate. Sarà così poss1h1le d i valu tare 
B.:, twnm w e l~101 n_w mullr.l lìoriture algal i e di con~eguenza sulL1 

l'effell o delle v1tam 11 '.e i; . ~l i scu ssione sull ' auxotrofìa e su ll a sua im-
fert il ità clcl rnare [ pt,r '. 111 '1 (1955) DnoOP (1 957 ) e PnovASOIJ 
porlam:a ecologica vedi: L UCAS ' 

(1957~] - . . e Odirommws mallwme11sis, d_ue a!ghe d i 
.Euglc11<1 grncd1t hieclono cobalarnina , dopo in tensi stu di (Ross 

ac111rn _cl olc~, chr . ~le 1955 ) sono ora diveutali di uso c~mtme n~gl ~ 
1952. ~UTN F.H ." 10 · .1 ntenu to in n,, ciel sangu e. un ne e feci d1 
osped_al_1 pc~ m • ~urnre ~11c~"irie imilat1 ie metaboliche . Gli studi sull e 
an e1mc: 1• 1" 1h _prr~~r;e ,,.~ i ah ; i microorganisuii , ricevono u n alt ro v_i go ~ 
alghe .. i ome quel I < e.,lll ire cresce111 e n ecr~i;i l il di trova re organismi 
roso irnpuloo (~~\1,: ~on~e iissaggi hiologici cli importanti metabo~i li , 
r he possa '.10 sere me,.lio come vengono si n tetizza ti e per ~uovare I ef-
per comp remle ' " . 1. . ili rhe la farnrnceut 1ca moclerna 
fc~:o ciel ~::~e111;'t~n;~11~1 ~:~11~~e:~~1~ 1 e 1J e alghe come cil10 per gli in-
:,:~l'~\:~:;i mari ni economicmnente imporlanti (ostriche, e lc. ) e come 

possibile al imento umano. 

1. Temle11:.e morfologiche evolu::iouarie nelle Alghe (1) . 

J\ lorfologicamente lo stadio ciel flagellato fotos intet ico è con_si-
il erato la forma ,primiti va ila cui rlerivano le du e SC(JH~nze ~v~l uz10-
nari e: fl agellnto _ pian t:1 e flage ll ato - animal e. T van gr~dm 1 ~e.Ile 
cl.u e lemlenze sono presr.rlli nella maggior parte cl ei gru ppi algal i m-
cli cando che il tipo morfologico originario, il flagell ato , offre s_ola-
mente certe litnitate poss ihilitil. Tuttav ia ciascun gruppo al~ale d'.1f~ ­
r isce d;w]i altri nel numero delle specie ra ppresentan li i van gracl mi_: 
in certi .,g:rup,pi la temlenza vegetale preclomina , in ~lt~i quella ani: 
rnal e . La tenrl enza e11ol111iva « 11 ni ce\lulare »-pl11r1cel l11lare, che e 
altrettanto potente, si sovra ppone in molli grarli ni dell a st:q uenza evo-
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luzionaria vegetale, l!la è pili rara nella SC{j llenza animale. I primi 
ten tat ivi sono dei cul rie sac evol uzionari ,perchè gli aggreg;ttì cellu-
lari non offrono la soli1li tà e ver~ati l i t à necessarie per lo svi luppo d i 
un organismo composto <la un grnn numero di cellule (es .: tendenza 
volvocina , cloroeocci na e amehoide). 

a) TENDENZE VEGETALI . 

[ requisiti fo ndamentali per lo sviluppo della linea vegetale 
sono l:i perdita di motil il à, la pluricellularìtit. e l'orga11izzazione di 
u1i;1 strult ura versatile. T tentat ivi evoluzionari (lerivanli dall 'i ntera -
zione (li <pieste forze possono essere raggruppali in .~ temlenze origi-
na n tesi lulle da un tipico organismo che è flagellato dimmte amhe-
due le fa si ciel ciclo vi tale, la vegetativa e la r ~produ1t i va 

l ) Te11de11::a vafrncin<1, è un te11tativo cli pluri("e\l ul arità allo 
stad io fl agell ato e ri sulta. nelln specie pili evolu ta. in un i11divi1luo 
pluricell ulure, la «colonia » di Vofrnx . La ser ie evoluzionaria cul-
minan te in Volvox è un lnagnifìco modello della perdita graduale 
della toti.polenza dell 'i ndividuo e ln nasci ta della in tcnl ipenclenza 
cellulare. ma è un ten tativo pluricellu lare ahortito per le limi tazioni 
strutturali che sono imposte clall a pluricellulari tà allo ~lato flagelluto 
(uno strato esterno d i cellul e llagell:ile è necessario per la 1110tilit!t 
dell a «colonia». ma la tenuità cli un tessuto monostratifìcato limita 
hi r igid ità e la misura della costruzione). 

2) Terrden;;a clorococci11a , in cui si ha la perditu contempora-
nea clell a moti li tà e dell'abilità ili riprodurre vegelalivamente alt re 
•:r. llu le immohili: le cell ule immobili p roducono esclusivamen te 
forme fl agell ate o au tospore. 

3) Tendenza telrasporina . è l' uuica temlenza che combina i 
requisiti essenz ial i per lo sv iluppo d i un tallo organizzato \•ersatile: 
la perd ita di motili tà , e l' abilità 1lelle cellule immolii li di riprodurre 
cellule ugual i a se stesse. Le forme co11siderate pili p rimit ive pro1lu-
cono colon ie temporanee dì indiv idui inclusi in matrici ineri i. E' 
sol o c1 1rnndo le cellule figli e rimangono all:iccate fra loro che si pu~ 
originare la più semplice stru ttura plu ricell ulare, il filame nto. ila c111 
si possono deri vare le [or111e piì1 complesse : n) il fi~nment~ dive1~la 

eterotrico: le cellule cli uno degli apici per(lono i p1gmc111I fotosm-
lctici e diven tano un organo di ;illacco (il preeursore dr.Ile radici); 
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b ) 1' Ei\'DENZE: ,\ NJMALI. 

I requis iti fomlamentali per lo svilupp~ della. linea _anim~le s~n_o 
la perdit<1 di pigmenti fotosi11 te1ici, la perdila dc~ p last1,. e. I ac.qu1s1· 
zione ilcl!a fogolrofi:i. La 1endc111.a verso la plur1cellulanla ne.i pro-
low i alltrnli è sc:irsa: p robabilmente le primitive ~o.rme pluncellu-
lari si csti11scro perehè dotale di poco valore compet1t1v_o. . . . 

La perdita del pigmento fotosinletico (apocloros1) e il primo 
se,,110 visibile della temlenza \'erso l'animali1à: i cloroplasli scom· 
paiono mu gli altri caraueri morfologici del llagellato rimangono 
spesso imn~utali. fn alcuni gener i delle Chlorophyceae (Chlamydo-
monas-Poly10m": Pym midommws, T etmclilnris-Poly1of11 Clla, ~te. ) e 
rlelle E11glc11i11ae (E11glem1-As1asia ) la derivm-: ione delle. spe~1~ apo-
cloroliche 1lelle pigmenlate è chiarissima: le forme incolori sono 
rnorfologic:1mcnt E~ identiche in ogni dellaglio :1cl ecc.czione natural-
menle dei d oroplas1i che sono assenti. Nel caso partico lare E11gle11a-
As1asio . l'evoluzione ' 'ege1ale - animale è a1.tuolme111e in atto nella 
specie E11glc11a gmcilis. T E11NE7. (1912) aveva notato che occasional-
menlc e spontanearnenle alcuni individui incolori com parivano in 
cloni di E11gle11a. Piì1 tardi fu possibile di provoca re sperimental-
meule la lrasform.azione lii euglene in astasie : PnovASOLI e coli. 
(19<18) Oll t"nnero la 1•erdi ta JJerinanente clei cloroplasti in tutti gl i in · 
dividui lr<1rtali colla strep toinicina, e Pn1NGSHEIM (1952) d imoslrò 
che le temperature ottim.c per la crescita dci vari ceppi di Euglena 
(34.-35°C) inducono nella maggioranza clei cloni il so rgei-e di indivi-
dui a poclorotici. Mentre si può presumere che le concentrazion i di 
slreplomicina nece~arie per cffetluare la pe rd ita dei cloro1}las ti esi-
slono in natura so lo in _parlicola ri nicchie ecologiche favorevoli per 
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la crescita <lcgli actinomiceti. le temperature che inducono la muta-
zio11e euglcna-aslasia ~<mo le normali te111perature es1ive: non rimane 
quimli alcu n <lubhio che questo fenomeno occorre egualmente in na-
h1rn. f.' inoltre interessante notare che le ahilità eterotrofiche e i 
bisogni in \'itamine sono assolutamente i1hrntici in Euglena gracili.< 
coltiva ta in assenza di luce, e nelle farine incolori oltenute con il ca-
lore o colla streptomicina. Ma l'assenza della luce, la Hreplotncina 
ed il calorr inducono in euglena non solo la per1li ta rlella clorofilla 
m.a il completo collasso llei cloroplasti. W01.KEN ll953) •limostrò che 
i cloroplasti delle alghe sono cos1ituiti da lamelle regolarmente orien-
tate: in 11ueSle lamelle le molecole di clorofilla formerebbero un re· 
golare re ticolo monostraLificato situato fra gl i slr;1ti p roteici e lipidici 
che forniano la lamella. Durante la scolorazione della clorofilla si 
nota che lo s1iellro cli assorhimenlo dcl p if!,111ento var ia i1lflicando for· 
mazione di {eolÌLina, e di ahre sostanze non ancora identificate, e 
conlcrnporaneatnente si ha la disintegrazione delle lainelle : a,ppa· 
renlemenle le molecole <li clorofilla sono una parte integrale e strut-
turale cl i esse (\VOLKEN 1956) . 

La riduzione <lei cloroplasti a « fantasmi » è accompagnala da 
un grande sviluppo del preesistente condrioma che forma un reticolo 
super ficiale [PRINCSHEIM e RovASSE (1948) e Wo1,KE:'\' (1953)]. Si-
rn ili relicoli sono stati descrilli per parecchie sp~ci~ di Polyloma, Po. 
l)'lomella, Aslasia, Distigma e Me11oi<liwn, specie rrnturali d i flagellati 
pe nnanentch1eute incolori. VOLKONSK\' (1930) che per primo ha di-
moslruto cit~logicameute queslo reticolo lo ha om.ologato a un leuco· 
plasto perchè i grani cli amido si formano nelle sue maglie, mentre 
H oVASSE (1947) considera il reticolo delle euglenine r:ome mitocon· 
clri;ile, e I woFF (1950) suppone che :1v\•ens;a una rusion~ fra il con-
driomu vero e p roprio e i « fantasmi » ilei cloroplasti . l11dipendente-
mc11te cla ogni d iscussione sull'esatta natura d i c1uesto reticolo e del 
destino e della fo nzione dci « fan tasmi)) (che può essere risolta solo 
con p iù deltagliute ricerche al microscopio elettronico)._ ch'.e folli r i· 
1na ngono certi: a ) molti flagellati incolori so1'.o capi'.c1. cli pr.oclurre 
riserve am ilacee, e b) sono provvisti cl i un reticolo d1 ltpc lmtocon· 
driale m,-0h o più sviluppalo che nelle corrispondenti forme con cl~­
ro.plasti . Questi organismi , ra.ppresenlanli il p r imo 1~asso verso l'a111: 

rr ali1à . fu rono desib'llal i da LWOFF (1932) « leucofìll )) c sono dotati 
d i oxilrofìa (cioè clell'abilità di sinteti7.zare riserve amilacee e partire 
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. . . . '). ,.[j s tessi vrgiu~isnii cnu10 swti chiimt'.lli da Pn1NC-
1h ac1ch org.uii ci ~=1atfl:l'·cllaten » pcrchC ]'acido acet ico ~ la loro 
Sll EIM (1935) «a. " 1 ofiti rimpiazzano la ddìc1enza nu-
('Of1111ne fonte cli c:irbou:?· 11 ~u~gmeiili fotosintetici coll'eterotrofia , 
trilizin cnus:i la iln~la pere 1111 ~e;~~o forma estenw e l'osmotrofta (ac. 
pur inunt cne111lo innltc rnta. ~· . ·11lo stHto disciolto ). 

quisi~:~::~t:iliE;~::;~;1 ~1~g::;::r;:1 ~;,r~sophyceoe e le D~·m~p~1yce~e, pare~-
. 11 Il e s wcie fl:i"e llal(~ pigmellt:Llc so n o CHJH•CI eh ing~nre pa_rt1-

:~1;,: ~:lic!t• Jin deten~ii i rn l e zone del protoplasto. ln. c1ues1~ gruppi la 
~comp:irsH della clorofilla 11011 è seguita d:1lla produz1one th u_n leuco-
>ias lo ma è com pensa ta dalln uutrizione fa?otrofica. La maggio~ parte 

:l c~ l i organismi rlescr i11i d:ii protozoolog• c~~cm~er~::!~a~e~l:~1se~ono 
specie che mostrnno 11u este due 1cmlenze o ' . ,. . . 

L:i tcuilenz:i anifnal e più spicc11ta è 1 ameb_o1~fo: l 111d1v1<luo 
assumi' lcmporaneamcne 0 perma11en te1.llente _1:1 t1p 1ca forma ame-
lioi<le e le prede possono essere catturate 111 og111 1rnrte ciel pr~loplasto. 
Che le vC'"re amchc derivano <la form e pigmen tate fl agellale e provalo 
ilalresis tenza ili orrranism.i ameboidi che conservano come Chloro-
nmoefm heteromorp/m cloroplasti e flagelli , e di organ ismi t ransizio-
m1li come : amehe che non lwnno stadi flagellati , ma che conservano 
i i·loroplas ti (Rhy::oclirysfrli11eae); amebe co1~1ple ta.mente in~ol~ri ch e 
hanno uno stigina . il tipi co organello foto t:1tl1co <lei flagellah pi gmen-
tali; 11 tnehc incolori che hanno s tadi fla gellati come la Di~masligamoeba 
µmberi e il fanta sti co Ciliophrys i11/11siormn. che ha uno stad io d i ti-
pico eliozoo che s i può rasformare in un plasmodio amebico o in un 
tipico fla gell:1lo. In rcalti"1 i Ri zopod i henchè per la maggior parie 
derivati rlall e Clirysophyceae nun sono per nulla un gruppo omoge-
neo fìlogenelicament e, perchè le Xa111/iopliy•ene e le Ditw11hyceac 
fll O!l lrnno pu re tendenze ameboidi. 

2 . . Tendenze morfologiclw ci.:nl11::io11arie tlei. l'(lri gruppi algali e ou-
::rotrofia. 

1) Clilorophyccae. Queslo grup1)0 è di parlicolare in leresse p er-
chè è piii \•icino di ogni ahro gruppo algale alle princip ali linee evo· 
luziorwrie 1!elle piante . lfo in comune con esse: pareti cellulari cellu-
lcsiche. gli ste~s i tip i e proporzioni s imili dei pigm·enli fotosintel ici. 
presenza cli pirenoicli. e formazione cli amido. Questo gruppo inoltre 

- '15l -

lia L~IH• ~ar.ietà ili 1_cnde11ze vegetali e pii1 ili ogni altro si presta a in· 
vest1gaz1orn , pcrchc inoltiss ime specie r:q1presenta111i i 1Jiversi grad ini 
ncl~a sequenza evoluzionaria sono in coiLura e s i possono ott enere 
fac11111ente dalle collezio11i di colture me111,io11ale nella introduzione. 

Le Cldoro11hyceac han no fo rt iss ime tendenze vegetali e, benchè 
non cotnprenrlano le pili complesse fo rme di tipo parenchimatoso. 
mostrano '.111a w1rieti1 di avan1 .. 1t e strutture etero1riche e nelle Syplw-
11ale . .; rag:gnrngono costruzioni tallari s imili a 11 uelle delie alghe rosse 
e ~nune. In oltre in nessun'altra classe delle alghe appare una così 
l'v1d e111e rlovizia e viirietà i11 tipi di talli primitivi: mi esemp io ma-
gnifi co d i nlcuni d egli innumerevoli ten tat iv i di formazione di un 
suina che carallerizzano le prime fa si dell 'evoluzione delle pian le. 

Lo s t ~clio flagellato p igme11tato è rappresentato da \ma abbon -
dan za di specie e forme raggruppate nelle Voln1c11les . Molte Vol vOca · 
les sono in coltura pura e hanno g:iit. servi to per stu di sulla nutrizione 
dell e ferme 11ig:menlate e incolori. Due tende11ze, la sessualità e la 
colo11ialità sono comuni in questo grup110 . La seri e evul 111iva sessualii 
occorre s iti nelle forme uni cellulari che nelle colonial i : esistono forme 
unicellulari monoiche ologame (Dwwlielfo. P(llytomclla, etc.) e for-
me rlioiche con isogameti (Chfomydomouas eugametos. C. simplex, C. 
mcc-11msii , elc.); altre specie (Couim , Pmulori11a. colouiali ) h an no 
ap,parenti anisoga111e ti (condizione intermedia (ra an isogamia e iso-
gainia ); alcune forme sono anisogarneliche (Chlamydomo11as Brou· 
11ii-) . o oogame (Cfd. cocci/era) e con spermatozoidi (Chlorogo11ium 
oogamum. e le forme colonial i Emlorùw , Plemlori1w e Vofoox ) . Sfor· 
tunal:ime nl e le forme int eressanti unicellulari d i CMm11y<lomo11as e 
Clilorogo11i11m non sono in coltura pura. Sarebbe specialmente inte-
ressante s lu1liarc quando i game li nella seguenza iso~mnia·ete ro­

gmn ia- elerogv.mia divenlano specializzati e 11erclono il potere d i svi-
lupparsi come ind ividui \•egetali\' i (MoE.WUS asserisce cbe i gameti 
di C. eug(lmelos hanno <1uesto 11otere) e di s tudiare i fattori che in-
duco no gli isogalneti a comportiirsi in un mo1lo fi s iologico diverso 
(eterogam.ia fi s iologica). 

Quasi lulte le specie coloniali sono in coltura 11ura (Gonium, 
Pmulori11a , E11tlori1111 , e Vofrox ) ; esse possono essere impiegale per 
s tmliarc i fattori che determinano il ciclo vi lale, il sess~ delle colo-
ni e. la se%ualità. e problemi <li diffe renziazione cellu lare (perdi ta 
del la 1oti1iolenza e acr1uisizione 1lella interdipendenza cellulare). 
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l\:lolte specie ilcllc C/i/orophyct"W. lr. Telr<1sp~ritrne, hanno for -
mi) pnlmelloi1li immerse in m;tlrici p iì1 o meno solide e possono [.or. 
m are inlcr cssm1ti lalli (Pm$i11ud11d11.~. TetrflSfX>~a e Cha~topefhs). 
P:irecchie fornw sono in i·ol1ur<1 puni: le du t) ult1m~ so1io r~ ~ol1ura 
impura mn potrehhcro essere purificale con lavag_i;i sulcess1v1_ delle 
:r.oo~pore. Specie di iiuesto grupiio 1w11.·eb~1cro servi r~ pe r studi sul\n 
produiione ddle m;itrici e sulle com lil\10111 che fovonscono la produ-

zioneL:'.i tzc~=~:1~;,:· elorococcina è iiltretti111 lo diffusa e varia in tipi 
(Clilorncm.t·nles). La colonialità appare anche in questa tendenza hen -
dit• le cellule immohili vegetative siano i11capuci di dividersi d iretta-
mente in cellule eguali a sè stesse ma p roducano zoos1~ore o autospore 
(cioè aplnilOSJJOre immohili simili alle cellu le vegetat 1v~). ~uove co-
loni(' i•cii"OllO formate 1IH zoos11ore o autospore che s1 uniscono fra 
loro H fo~rnare la can~tterisl ica forma coloniale della specie. Molte 
clorococr;ili sono in collllra pura e p resen tano in teressanli problemi 
trforfo"cnetici : flydrotlic1yo11 . che forma sp lendidi sacchi cilindrici 
fii lar;a taglia (1 0 cm. e più ) , o fogl i, composti cli una rete di ce!. 
lule cil imlriche. è in coltura impura ma forse potrebbe essere puri. 
fìcato adoperando antibiotici. Le clorococcali sono pure inleressanti 
perchè parecchie specie hanno ahilitù elerotrofìche (Chlorella , etc), 
:iltre sono simhiotiche, e vi sono alr.n ne specie apoclorotiche. Poi· 
chè !:1 tendenza rlorococciuica è considerata com.e una delle p iù p ri· 
mi tive ten1lenze vegetali sarebbe ir1 teressante di studiare a fondo il 
loro 1wtere eterolrofico e il b isogno i11 vitamine (alcune specie come 
ve<lremo in seguito so110 auxotrofiche) . 

La temleuza telrasporina è molto diffusa ed è rap.presentata da 
filamenti semplici (Ulotriclwles) o ramificati (Cldadoplwrales) o da 
fì lamenli tipicamente elerolrichi (cioè differenziali in u na parte pro· 
sln1la 41ewlroide che serve di attacco al subslrnto e d i un sistema d i 
fùamenti ram:ifìcati eretti) di va ria complessità come nelle ClwetO· 
plwnrles. Talli parenchimatosi a strali mono· o bicellula r i derivan t i 
rfo sladi giovanili filamentosi, possono formare es1>ansion i fogl iacee 
(Ulvo , Prasiola). s:icch i allungati vuoti (E111eromorpha), o c ilindri so· 
lill i (Schi=omeris). In questo gruppo esislono moh e delle prime 
lappe nello sviluppo del fùa inento etcrotrico e delle sue possibili tà 
tl\'Oltn:ionarie. Rimando le persone interessa te a questa evoluzione 
ai magni fic i lavori d i FRrrSCH (1939, 1952 a . b, 1953, 1945. 1946) 

/) 
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~l~:1:~r~i~:~a l:~:v,d'.1 ,.~~13111~~ isrir:1zione. Pur.troppo questi lavori non 
. • . S: M o I 111terrsse d 1e menta110 nonostan te offrano 

una. ' 'anela cli p roblemi fondamentali che possono essere altar.cati 
speru~entaltnen le . Molte forme estremamente inleressanti e note 
~no J:i co~tu~a (~urn come: Sticlrococcus, Hormidiurn, /Hicrosponi. 
~eu e11 oc 0 11111m., Splweropleo. , e persino Ulothri:t, Sligeoclo· 

TI'."."'• Drapa.rnoldia e Prasiola. Culeoc/wete sc11/a/u è u na specie 
dt~ica6~ollo mte~essante che è _i n coltura impura: il tallo è u n sem-
plice. ~amento clicotomo ma gli organi sessuali sono specializzati in 
an~eridi e archegoni . Specialmente interessanti sono gli studi sulla 
t?t1.potem:a delle varie cellule e delle var ie parti del fdarnen to etero-
t1co e la loro ab.il ità a formare zoospore e gameti. Studi preliminari 
Sl~ Ul.1.:a lact11ca rn coltura pura indicano che l'acido indolacetico e la 
krn~tma han~o ~rn 'azione sul num.E"ro e hrnghez1.a dei fìlnmenti pro· 
d_ou1 da pezzi eh fì laniento semplice. Le colture pure furono comin-
ciate con un pezzo d i tallo che fu pur ificato con antibiotici e che p ro· 
d usse z~ospore; le zoospore originarono filamenti spessi, lunghi circa 
un ce.n ll.tn etro: che non si svilupparono in espansioni foliose ; pa· 
recc~1 .pai.saggt sono stat i ottenuti trapian tando pezzi d i f'.ssi. In quali 
grarlim_ della tendenza algale compare per primo il bisogno cli ormoni 
'egelal1? 

Altri tipi rii filamenti sono prorlolti dalle Oedogoniales, che 
hanno una particolare divisione cellulare e crescita dell.i pareti ce\lu. 
lari, e nelle Conj11gales che hanno gameti amehoidi r ichiedenti un 
processo cli fusione fra i due fi lamen ti che è generalmente designato 
«coniugazione ». Parecchie specie di <1ues1i due ordini sono in col-
tura pura ma la maggior parte cli esse. specialmente lù specie fila-
mentose. sono in collure impure. 

E' meraviglioso che i talli più compleESi e specializzati dell.i 
Chi-Orop/iyce<1e compaiano nelle Syp/imur/es. I tall i il i q11es10 ordine 
sono costitu iti da filamen ti ramificati sprovvisti <l i setti e conlenen li 
una unica massa citoplasmatica con molti nuclei. Tuttavia questi 
talli con ingegnosi mezzi hanno la solidi tà strntlurale necessaria. nor· 
malmente rapp resen tata cl11i setti , per lo sviluppo di strullure mor· 
folog iche complesse e rii notevole tagli:1 : le Ca11lerpaceoe e Dasycfa. 
<laceae hanno talli erbacei con espansioni fogl iformi <l ii;,po~te in verli· 
cilli o pennate, e le C(){/iaceae una 1•arie1à <li talli com:posti di fùa-
menti intrecciati. Tnfì.ne le Charales. considerate da alcu ni come u n 
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orilinr. ilclle Chforophyce<1l' e 1b :1h ri c·ome uua classe d islinla ma in-
timante nffiuc, hanno l :ilti cellular i custiWili dn son .ili fusti con lun. 
i;hi inlcrnod i, ciuffi di rmuclti ' 'e r ticillat i,_ elaho rut1 or~a11 i sessuali, 
e la prescm:u ili s ' adi ,protouemici nello S\' ilup po '.lelle z 1got~ · cara!-
tcrisliche ricon lanti le /Jryop/iyf(I. Nr.ssuna specie <lel le S1pho11ales 
è in coliura e una sola s,pecie delle C/wrafes, Clwra, è in coltura ini -

pur:i. 
L"unica temle11z;1 \'CfW r:rnimal iti1 presente uelle Clilorophyceae 

è l;1 pcnli!a dei pigrneut i fotos intelic i che è perta nlo prntica1nen te 
cirruscrilta a lle Vofoornles: in questo ord ine, comp os to di nagel.lati, 
la for111:1 piì1 primitivn morfologica. la tendenza a l1'11podorosi è pa -
reechio diffusa. La wndenz:1 :11neboi1le è del lu llo occasio nale e fi. 
nora si coriosce uu solo Chlm11rdomom1s (PASCHE!l. 1918) p igm eo. 
lato clie forma ;unehog.:mcti. .imehczigoti e p lasmodi. e Game/a. 
moclm (P11SCHE11 1917) . u11':unelw incolora che p roduce gameli Ila. 
;:elb1i e zigot i cli tipo clamidomonaclino. 

Circ:i 200 specie ili Cldorophyceue sono sta te ottenu te in coltu re 
pura e v(•ngono man tenute d a :um i iu soluzioni n u tri tizie minerali 
agarizz;i te. Non sono state incluse nellu !abella 1 perchè la maggior 
p tirle d i i:sse non è sta ta studiata colle lec11iche moderne che evi lano 
gli inqu inamenli in vi1mnù 1e llerivanti d al l' uso dell'agar. ciel cotone 
(che co11tie11e limnina) e dell'::icc111a dis tilln ta, in cu i poswno c rescere 
tnicror;;iin i~m.i sintetizzunti cobalami11a (Ro-1?.BINS e coli. 1953) . 
Benchè è probabile che la maggioranza di esse sia fotoau totrofa, è 
necessario cl i accerl:lre co11 tecniche rigorose se alcune di esse sono 
:urxotrofe (colne !o sono Coelaslrum e Sefo11as1.r11111). Ciò è imporlante 
prr rletertninare in qu:1li dei gruppi a tende nza vegetale cessa il h iso· 
gno in vitamine. 

La plur:dità delle specie recentemente studiate è fotoautotrofa 
e la minoramrn richiede v itamine : iJ b isogno in tiamina prerlomina 
e solo <J lHtllro specie richiedono cohalami11a. E' s in tomatico che il 
;::nlppo algale che possiede le p iù svilu ppate tendenze verso le piante 
(che 11011 ahhisognano di vi tamine) hu un'assoluta mi no ranza di spe· 
cie auxotrofiche e che la maggioranza rii esse comp:ire nell~ Volvocales, 
l'online che ha una spicci1ta temfenza verso l'apoclorcsi. Coelaslrum , 
Sr>le11oslrum e Protolheca appartengono :ille Clilorococcoles che , ben· 
chè mostrino la più p rimitiva tenden .,,a vegetale (clorococcina ), 
hanno. se pure rarissime, alcune sp ecie incolori come f'roMlhcca. 

, I 

,, 

- 155-

TA Il E L LA 1 

Cl/l.OR O f'llYCE ,1e 

"'"'"''"·'"'"' I I 
_0-..,-,,,-;~/-/,-~-~: .. -·: ·-·• --- Vitami~:c '""1"":~:::: ______::_ __ 

o o 
Dm"'liclla. primolccta. ' 
Durra/id/a uiridi• O O Provu oli, inedito I 

O O Gihor 1956 
f'yramimonas incOn•l<ZI,. Il,>,liamina 0 Lewin, inedito 

Pol>••mo//,. "~" l "I <l•ml"' Lwoff o Oo.i 1938 I 
~=:~:=::::.::::::;~:,,,;. I ~::~:· 1~3~2: 

1

. 
Cltlamyd<lrno11asclo/am ydoga110 B,, istidina Hu1ncr. Piutuer, p ,0 , .0 • 

•ol i l951 
Clilamydomonu mocwu&ii Humere Pro•·o•oli 1951 
Cl1/.,,111domo11a• reinhartlii 

Po/y1omo ca.<1dmu111 {") ,,·,-,.,,, SLmillhl I 
"' wo e Duoi 1938 

Polyroma obuuum (• ) Lw<1rr e Du•i 1938 

Polytom<1 <1ttclla1w11 (") ti~mi~a Lworf e ])usi 1938 

Polyiomn uv<:/lo { " ) 1,,.·orf e Dusi 1938 

Cl.Jorogo11ium elogoumm l.oefer 193·1 

Chloror:a.111·um cuchlorum Locfor 193'1 

1.obomonoJ pyriformis 0~1erud 1938 

Lobo"'o""' ro~trato n,. 
. P/a1y111orros 1p. 

I lf<rcma1ocoet;uspfoviali< 

No1wocliloris a1011uu 

I Nonnocltloris oculata 

I S1.-cl1ococcus cyli11dricu• (?) 

S1iclrocaccu& cyli11dricu• (?) B., 
S1ic/1ocO<Xus sp. 
Coelt1$trum moru& ( ?) 
Sele11a.S/rum mit1u1Um 

CCamb rigc.Cuhurc C<1\lcciion) 
&/cno~/rum mi11utum 
C/1/ore/10 vulgoris 
Prota.1/reco •op/ii (• ) 
Pi/inia. Si>. 
Pro•iolo slipitota. 

" specie inca.loro 

l.ewin 1952 

Gibor 1956 
Lw .. rr 1932 
Ryiher\95-• 
Droop 1955 
Ry1hcrl95'1 
Lcwiu 1954 
Gihor 1952 
Lcwiu 1952 
Lewi1119S2 

Lcwin 1952 

Anclcrsou 1945 
Lcwiu. inc1\i10 
Lcwiu 1955 

I 
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Si iolrehùe essere tentali di gencrnlizz:1~e cl'.e_ l ' auxotrofìa è_ una 
Je nlit 'I ~li fuuzione s lre llalllenl e legala nll ';~111111~[1tu'. tal e_ g~1~e~alizza­
~i~ne, se v;1 lid a (piaudo si co1npnn1110 gli ar11mi1I'. pr11mllv1 colle 
~ia 1tl: primiti \'e ( in vert el~ r;ili e cr itlogam~)- iion puo ~si;er~ soste1~uta 

1 ;,1c assolut:i ul livello dei Prnti sti in c111 qu es t11 p e~d11a d1 funzione 
~ol i·ircnl emente orig: irrn. Ne lle :i lghe l'auxol_rolìi'. ~ prcpo1:de rnnte 
;1 ~il ~r uppi che rivela no incipienli segni <li an 1m,altta_ (come I a~ioclo­
rosi) ma 11 011 necessiiriameute !i accompagua. E cos i che specie fla-
"e tlale prnvvisle di i>igrnenti foto sinte tic i come Ch/amydo111011a .~ 
~hlamy<logmiw e Pyramimorws i11co11.~l.<ms so no nuxot rofe me1~lre 
specie upocloriticlie r·o111e Pofytoma ob111sum e P. u velfa non abh1so-

giwno (;\ v~~;;;:~i:rwe. Questo gruppo è <] Uasi esdus iv·amente compo-
sto ili specie fh1 gellat e: l'unico accenno a un~ teml_enza _vegetale ap~)a­
re uell e pochissime specie dell 'ordine Cofocwles, in c~ 1- le cellule 1111-
rnohil i formano colonie palmelloi(li amorfe o dendroHh e producono 
zoospore di tipo euglenoide . I 

Al contrario le te11de11ze animali sono predominanti: si cono-
scono generi rii flagellati incolori in numero mollo maggiore dì quelli 
pigmentat i. L'evoluzio11 c verso le forme incolori, benchè in allo in 
alcun e eugle11e, deve essere incominciat:i da lungo tempo perchè molt i 
generi delle Astosi"cee e tutti i generi dell e Pera 11emaceac non hanno 
corrispu lll!enti gene ri fotosi nt etici nell e E11gle11aceae. La predomi-
na11le 1ende11za anim ale di quest o gruJJ.llO no n è solamente espressa 
nelle forme npoclorot iche ea1rnci cli sinte tiz·wre ri serve amilacee (Asta-
sincwe) ma anche nelle ahbonckn li specie (agotrofiche {la totalità dei 
gener i 1lell'online Penmemaceae) . Nelle forme fa gotrofiche l'inge-
sti one cli particelle solide avv iene in determ inal e porzioni del proto-
plasto che spesso sono cos' special izzate da formare un vero e pro-
prio ci tostoi11a ind icmu!o che nell e E11;;fe1ii11ae le teml enze aninrnli 
hanno ragt::iunto un alto grado {li special izzaz ione. 

L1 iragi;iu r parte delle specie che so no in col tura pura sono in-
cluse nel\;i l;ibella 2. ;id eccezion e di alcune eugl ene che so no state 
poco studiate. Alcune di esse come E. spirogyra e r11bra so no molto 
1lifficili Ja coltivare e probabilmente richi edono mezzi nutritizi s11e-
ciali e forse purecch i Callori di crescita. !\folte altre specie sono in col-
tura impura e souo tnantenute nei mezzi bifasici {li PRJNGSHEIM 
{19•16) (lerra-ac{1ua con pi ccol i pezzelli di amido 0 formaggio per 
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TADELLA 2 

EUGLENOP//YT.A - --- ------------,-----
Di•O~llO iu fauori 

di crescita -----
Virnminc ,\l1ri 

f.11g/c11ogrocifo,.orictò:rypico,l>oci/-
/aris,!lrOf.l'ora Dio, 

A<ta• fo /on1>a I= A kleb.<ii. \"atl Da~h) 

J:",,i;/e1M grocilis (•)(I) 
( pennar1c11 1cme111c i11colora) 

f.,,g/cna pisciformi• 
f: 11glc1m11iridis 
F,,.g/e11a <1<!//ata 

Ewrcp1ia •P 

Troclrcl0111011fJS obrup10 
Tr11d1<:/o111011a• pcr1ri 

l'erm1cmalric/1op/1oru 111 ( •) 

(•) S1~cie incolo ra. 

(' i Bi:, 

n,,, tiamina 
n,., liomina 

B.,, ti omina, bio· 

n,,, liomina (2) 

D,,.1ioniina (2) 

B.,, tiamin•. ril>O-
fla,,•ino. 

ll urne r eroH .• 

Thoyer 19·i9 
Rohhin 1953 

0 11s i 1939 

Hu111er ~ coll, i11crfi10 

Hu1ncr e roll. inec!i10 
Mc Laughlin, Go ld. e 

Prol·a•oli, iucdito 
Pro,·asoli e Pintncr. ine· 

dito 
Pro\•asoli e P iinne r l955 

Pro•·osoli e Pimnu. ine-
rlito 

S1onn e Hu111cr 1953 

(i ) olleruna ron l'n>.ioucdella >lrcp!omicino. 
( 2) tiomino 11 on è a>so!uiamc1nc 11crcssocia mo mantiene le rohure ,.;,.e e pigmen tai" pilio !ungo. 

favori1·e la crescita dei batteri). Ripeh_lli tentativi (li ottenere colture 
di qu es te specie sono falliti; c iò non è dovuto alla difficoltà di eli1ni-
nare i batteri, ma all a inabilità di fornire loro mezzi nutritizi in cui 
possano crescere. Questo gruppo offre perciò gra1Hli possibilità ui 
g iovani volonterosi cli scoprire il nuovo . Lo studio ilei re(p1isiti nu-
tritizi di queste specie può riveh1re il bi sogno di speciali metaboliti . 
fattori di crescita o altre condizionl colturali (forse l;i ~em ianaero­
hiosi) e permellere ciui ndi ()i eUen ere in coltura pura molti organi-
sm i interessanti come :1vvenne dopo In scoperta che la cobalamin~ 
era necessaria per E11glem1 gracilis. 

Fra le S(lecie pigmen lal e in coltura impura vi sono: Euglena. 
Plwcus, Crn;toglena. Tr<u;hefomorws, e frn le specie incolori Astasia . 
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Disti'gmo, Hyoloplwcus, Jl1enoidi11m e Rlwbdom.011as. L'u~ica specie 
fagotrolìca in coltura è Perm1ema . Due Colacu'.n~ so no 11_1 .col~ura 
pu ra e ullcn dono l' aurnlore che s111di la loro n11Lnz1one : Sara mteres~ 
sante n :ile re se anche <iuestc specie che mostriino tendenze vegetali 
primitive rich iedono vilamine. . . . 

Tulle le Euglcnaceoe e Astasiocene finora sLucUate (1nbella 2) ri . 

cliiedollo cohalamina e tiamina: qu esto comportamento estrema-
mc11te rigido e costnnte può essere la caralteri~t ic~ te 1.1denza aux?-
trofic11 <l i {jUCsto gruppo. E' interessante che la t1mmna 111 due specie 
ili T rru:helomonas non è assolutamente necessaria: non inOuenza nè 
Li vdocitù di clivisione nè la crescita totale ma mantiene le colture 
v itali e .pi)!fneuta tc rnolto più a lungo che in quelle con sola cobala-
min;i. 

L' 11 11ica specie fo:;otrolìca finora studiata. Pera11emt1, richiecl~) 
r ihoflavìria e possihilmeute a h re vitamine oltre alla cohalam.ina e 
1imnìrrn (STO!l!'>I e H UTNER 1953) . E' importante notare che la fago-
trofìa i11 Perm1ema è accompagnata da perdite d i funz ioni, come il 
bisogno <li :1mi11oacicli, purine, pirnmicline e steroli, che sono simili 
a quelle riscontrate in alcu ni Ciliati (T etraltymerw e Paramoecium ) 
(un invilo a studiare la nutr izione <li molte a ltre specie fl agellate fa-
gotrofe, fotosi11tetiche ed incolori). 

3 ) Cryptopfiyceae. Le Cryptophyceae sono un gruppo di in -
certa serie : PASCH ER (19ll ) aveva proposto di radunan~ le Cry p fo-
phyceae. nesmoko11toe e Dit1olro11tae nella dvisione Pyrroplty la con-
siderando che, per la sitnilurità d i alcuni cara lleri, q uebti Ire gruppi 
rnppru entimo tre divergen ti linee evo luz ionarie origim:tes i da co-
1111111i antenati . Col pro:;resso degli studi e la scope,rta cli nuove specie 
SM ITH (1933) e FHrT SCH (1934 ) preferiscono cli te ne re separate le 
Cryptophyceae. 

Due principali caratteristiche distinguono q uesto grup po algale 
<lugli altri : la varietà di p igmenti fo1osintelici QJrun i, blu-verdi e 
rossi) e la scarsezza di specie. H OLLANUE (in GRASSÉ 1952) postula 
che i pigmenti accessor i delle Cryptophycooe possono essere delle fi-
cobiline. Dati prel iminari d i Wot:KEN e HAXO (comunicazione perso-
nale ) indicano che il pigmen to rosso di Rhodommws lens è iclrosolu· 
bile e<I ha massimo assorbimento a 546 rn\.l. e un and a m.ento della 
curva di assorbimento simile alle ficoeritrine. Queste r ice rche saran no 
estese itlle altre specie che sono in cultura pura , alcune delle quah 
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~=~: ;1~~)~1:;1:li;;;0~1/1iilu-ven~i: ~· possibi~e clie non tutte ic Cryploph y-
. . ne e c10 s.-rehhe di estrema importanza filogcne-
t~ca, pcrehc f'.1rehhe considerare le Cryp1ophyce<1e come ~ I più primi-
11vo ~ruppo ili alghe a nucleo co11venzio11ale . FmTsçu (193<1 i. 661 ) 
~~1~s1dern oscure le '.tflinità 1lelle Crypwpliycooc con altri g·n:ppi al-
gali , ma 110.ta _che esistono notevoli somiglianze colle Dinop/iyceoe __ 
reluote som1glia11ze colle Pht1eo11hyccoe e possibili connessioni con le 
Ocl1romo11(1(laceae e persino colle Clilorophycet1e. 

La sc11;sezza in specie delle Cryptophyccoe induce a postulare 
che I~ sp~c1e alluali sono i resti di un gruppo antichissimo, e in tal 
c;iso e.logico che manchino forme morfologir.he transizionali con altri 
gru.pp~ . Per s~ahi li re eventuali legam,i fi.logenetici diventa quindi ne-
cessario slmliare la loro composizione ch imica per lrovare al li-
vell~ ~1ole~ol_i1~e traccie che possano illuminare l'evoluzione algale. 
Da'.• f)loclmn~c.' accop piati con da li mor fologici sono giù stati impie-
galr _rer Sl1ib il1re lu possibile J)rimitivitù d i alcuni gru ppi algali. Si 
co_n~1~lera ad esempio. che le ficobiline sono pigmen ti accessori pri-
mi trv1, perd1è sono i pigmenti delle Cymiopliyceue cl1e sono conside. 
r~ll~ morfologicafnente le alghe più pr imitive per avere un nucleo 
s un1Je a quello <lei halleri . 

Le Rli~<~ophyceoe er ano fi nora i[ solo al tro gruppo algale che 
avesse ficoh1l me e fu considerato il più primitivo gru.ppo algale a 
nucleo conven~.iona!e 11011 solo per avere pigmenti «primit ivi » ma 
perchè le forme attuali rapp resen ta110 solo tendenze vegetali tetra-
SJ)Oriue svilup patissime. Inoltre le IV10<lophyceM non !1anno forme 
Jfogclla te nè stadi nagellati. ne:mche i ga111e1i, e solo rarissime specie 
sono unicellulari. Come possia mo dunque rintracciare la loro origi1w 
nell 'assenza appurente di forme allual i clie permettano ili correlarle 
con altri :;ruppi algali ? i\Ia è vernl11ente ogni trar·cia col passato scom-
pi1rsa? No11 è forse possibile rintracciarle biochimicamente? Rho-
<lu11101ws le11s, come probabi lmen te molte altre Cryplaphyceae, pos-
siede ficoh iline ; non è questo un invito a considerare l' ipotesi che le 
R odophyce<w e le Cryplapliyceae sono 11uel che rim.ane d i un gruppo 
antich issimo? P ossono i 1!at i chimici permettere dì riunire le due 
classi. eiascuna 1lelle q uali al lo stato alluale. sembra incomp leta per-
ehè una comprcmle solamente le forme flagellale a tendenze animali 
(Cr:yplopliyset1e) e l 'altra solo forme a tendenze veg:etnli ( Rlwdopliy -
C€<1e)? Alcune ca ratterisliche morfologiche simil i, cot1u: il nucleo 



-160 -

p rovv is to (l i un eviden te nucleolo, cloroplasli parietal i e pirenoidi. 
11011 rendono impossihile un ravvici1wlmmto ch e possa esse re sugge-
r ito ilalla comu uanzii di carnlle r i chimici. L' identificazione chimica 
<le i pi gmenti e dell e riserve amilacee clell e Cryptophyceac permette-
rà di escludere o d efinire le affinilà con le Rhodoph yceoe che hanno 
una tipica fìi ·oci:in ina e fì coeritrina , u n so lubil e corhi{~rato, il fl?ri-
dosio. e un tipico amido « flor i(leo ». A c1ueslo proposito'. bcnche le 
reaz io11i colorat e 11 011· s iano un s icuro imi ice, vnl in pena cli accennare 
che GEITLrn ( 192 1~) ri porta d1e le riserve nm ilacee di al ~une Crypto-
phycette ntssomigliano :ill 'amiclo flori<l eo s ia pe r la reazione colorata 
con lo iodio che per il mo<lo di deposizione . 

Come ubhinmo accenrwto so pra , le Crypiophyceae sono quasi 
escl usivamrrnle coinposte da form e fla gell a te e l' unica tendenza ve. 
getal e nppare in Plweoplt1x che ha s tadi p almello idi e T etrago11i'dium 
che forma cellul e immohili protlu centi zoospore. Al co 11 lrario le ten -
denze a11imali sono pili svil uppate: pa recchi e specie (Chilomoirns ) 
lrnnno per~o i p igmenti assimiJntori mii sono ca pac i (li s intetizzare 
riserve amilacee Oeucofìti) ntentre altre specie incolori s i nut rono 
fogotrofìcumenle (Cyr1tommias e Phyllomit.11s) e u na s1)ecie pigmetata 
(Cryptoclirysis ameboides ) è c11pace di formare pseudopodi . 

Le poche specie s tutliale (tahellu 3) sono tulle auxotrofìche e ri-
chi edono cob:.damina , tiami na o ambedu e; il bi sogno in v itami ne è 
present e !unto nelle forme rot osi nt eti ch e che in quelle mcolor i. 

E' int eressa nte che Rlrodomom1s lens ,può essere trasfer ito con 
dieci passi•ggi, e proh;1hilmenl e indelìniti vamenle. in mezzi con te-
nenti solam ent e tiam ina : m.a la crescila è multo più scarsa e l enta 
che n ei mezzi con tenenti ti am ina e cobnlumina . La tiamina è quindi 
un bisogno assoluto e la co halamina è prohuhi hnenle sintetizzala len -
tament e. indica ndo che lJ LI CSla specie s ta :renle ndo gradualmene q u e-
s ta ubili1à s intetica. Le altre specie di Rlwdomon as richiedono tutte 
cobalumina e tiamina. R ecen temen te ho trovato un mez:w nutri l izio 
che favori~ce la crescita dei Rhorlomonos marini , pur non essendo 
co111p let11 menl e elettivo; r·iò ha permesso di o llenere colture pure d i 
Chroomo11as. una specie h lu-ve rd e. Nello s tesso mezzo nut r it izio, e 
in ~s~enza dì hatteri , la crescila (]i Clrroomo11as è pove ra e len ta , ma 
rnp1da ed abhor1danle in colture ha tterizzale. 

Gn1zie all'ahilità di Pn !NCSH EIM, Cyatomoiws rn1n cala , una 
specie fagotrofìca. ~o ra in coltura Jlllra , e alcun e altre specie pigmen-
tate e un altro Cl11lomo11as sono in coltura impura. 
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i ~: ~·~~~~:'."'('c 0',1,:.,~:~~.~~~:~. 1:,~rs~~ :;:).ltc cohL>rc 11ii1 abl101ul"111i. 

'I) Di11oph-ycene . Le Di11uphyceae surio 1·arallerizzate <lulb ri,·-
chczza e varietà in speci e fla gellale. 1lall ' ablJomla11za rli tendenze 
animali e dalla poverlà in tipi a teml em.e vege tali . Lu più primili\·a 
te1 '.d~nza vege la.l_e. la ]}altnelloi1le. eoinpnre in 111 111 sola specie, (Gfne. 
"~!111111~1 ) e I~ p111 evoluta. la .'et raspori1w . ~ prese nte solo in du e SfH' · 

c ic. D111othnx pamdox" e D111oclonii1m cmiradi. q uest'ultima form a 
u'.1 curio filame11lo non specializzalo. la tendenza clorococcina è pili 
d1Uusa ma tlebo le {1111a decina 1li specie (li Dii1 ococcafe.-;). Le forme a 
lend enza vegetale sono 11uinrli un'a~~oluta 111 i11orn11za e di tipo pri · 
mitivo.. 

L a maggiormrla dell e Di11oph_YCCf1e è (·omposta di 1mliv idui Aa-
geltati fotosintet ici. In a lcune spec ie fot os int etiche si ha un interes-
s:i nte tentativo (li colo11ialità: Gn11raufox rnte11ella forma. durante la 
fa se logarilmica rli crf'scita . ci1lene- ili 4 -6 imliridui e Grmroufox mo· 
11ilata cn tene di un a ve ntina di ìrulividui. l3 1!nchè in t;uest'uhim ~ 
specie la colonialitii è solamente lem pura11 e:1. la coordin az ione 1legli 
ind iv idui costitue11ti la catena (che 1111ula r.0 11 un moviillenlo serpen· 
t ino ) è sorpre1ule11 le : apparen let11enle l' in<livirluo di testa comanda il 
n1ov i111ento (] egl i ;!hri perchè qmrnrlo urta lu pnrele rlell a provrlta. 
ogni movim en lo \"f'SSll e l'intero serpeutf' comincia a(l affomlare ; tp1an· 
ilo il movimento è r ipreso un istantr più tardi lo stesrn indivi(luo \: 
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;~'. '..;:t. t :~ l ;l1 i ; : I~: 11 :: 1 ~:·1'.~::~: ~t ~1 :~11;:11111~'. :11 ~ J~;J ~~1 :~ r:~::;i ':;;~ ,I~ <~1::.~c ~1]il c;: '. ~ i ~'1i1~~ i 
{~pi:sso cs isltl un solo ntwleo t1 1!11i due irul1 vnh11 or1 gmar1 ) : la colon 1;1 

e ili ~~~;11~\ ;:: 1 :,1:i~~:t\c;l1u~~ ndcnza <lei 1lino f1 111!.dlati è il parass itismo: 
vi 80 110 molte specie fot osi nl eti che o incolori . c ~1 e sono ec.loparas~ it.e 
0 rrulop;ir;\~s i te di peiw i. il i v;i ri rncta:w i mar1111 (:1rlropo1 l1 .. m1ell1cl1. 
mullu~chi e celenlera1i ) e pe rsino ili alcu11 e ;1]ghe e prolozo1. Le for-
me parnssi le lrnn no ~ 1 a1li trofici immobili. spess.o fon~rn-11~ ~poroc.i s l : 
nel l'osp ite. e i11 o;!'ni c:iso Jirmlu co no zoospore g1mnodrn101d1 che ser-
vono per la 11iHusio11 e delln specie. IlOVASSI:': e Terssnm (1923) i• 
P mNGS llEli\l (1955) avev;1110 postu lalo. lwsu ndos i su considerazioni 
morfologiche, che le « zoox;111t elle simbiotiche» di alcuni co ralli ,, 
di u 11 :1 vari elii di i11vn1 ebr;1 li rnnr ini so no stadi immohili <li dinofla . 
g...-. llul i. Ciò e st;ilo dimost ralo sperimentulmen te {la K.,\WAGUTI (194--1) 
el1e ha ott enulo in coltura impura la p roduzione di :r.oo!>pore gimno-
cli11iui1li ila zoo:xuu telle tl i cora lli e da ì\fc LAUGl:I LIN e ZA HL (1957) 
..lu: lwrmo in coh ura pura <'l~na l e le :r.ooxantell e d ì una medusa (C(/s-
sio/len s,p.) e di un unemone rnar i11 u (Co11rlyloctis sp.) . Le ricercl1t: 
in cor."1> r•i Mc L\UGllLIN s11lln nulri:.-;ion e de ll e zooxa n tell e sono 
c.~1ren1;u 11 cut e importmll i perchè sen 'irnnno a chiarire l a con troversi• 
r1aturn dell·associ11:t.ione :r.ooxa nt el lu·inve rlebrnti che ~econclo .gli 
Onu~t (1955) è« simhiotir·n )). mentre YONGE e coli. (1931 ) ronsirfo-
rano che le xa1llelle non so110 di alcu n va nt aggio mllriti:.-;io per l 'ospilr. 
Il ciclo vitale delle zoox:intelle è simile a i 1:icli semplici dei d inoA:1· 
i:e ll ati para8s il i, è possibil e qui nd i eh..-. q uesto gruppo {li dinoflagel-
lali presenti un a seri e di passaggi gnuluali frn la si mhi u~ i ed il para~ 
silismo e che offra così un'opportunitì1 prez iosa di s luclia n: sper imen· 
tali11 ent e l'orig i11 e clel parnssitisrno. 

La lemlc1na un imale verso la fagotrofia è 1110lto svilU]l pala e com-
pare in Jlarecch ie dell e forme fotosi nteliche e nell e ahhond anti spe-
t·ie iucolori. ln geneni le le fJre(le so110 catturale da ps.:udopodi che il 
proloplastn forma nell a vi1·irnm :r.a (lei por i fla~ellari. P 0 i,.hè l'ahilit à 
di forman: pseudopodi è 1liffusa nei 1linoflagellati non è sorprenclentl' 
1·l.ic.csis1ano stmli amebo idi in i. lcun e specie d i Gyn111odini11-1n e Gyro· 
tli11111m e che PASCHEn (1915) abhiii trovai;: un' am eha nrnrìna inco· 
Iure ~Oi11omoebidi11~11) cou :r.oos,1iore cli noflagello idi . Allre specie in -
culun 1·0111..-. le 110c1duche r<l;!'giung:ono una larga lagli a e hanno umr 
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1norfol,1gìa i'rll11larc SJH.:ciali zzat a : oltre a un flagello lo11 ~i turlinal c 
h;111110 un !cutm;olo che se rve ~· portare le prc ~l t' 11d ritu~ to111a. 

La perdita dc i pi gment i fotos i111etici tuttavia non è ~empr•· m 
coln p:t~na ! a dalla pre1lomin11nte fo goirofia. 11 rn vi sonu ;1lcune ~p ~­
cic. come Cyr{)(/i11iu111 colmii. che conservuno la nutri i.ione osmotro 
fìc:~ e sono 1·apaci di sinlelizi.arf" riserve umil uree 1h, fo111i ili ca rbonio 
org1111iche. 

U n solo 1linoflagelluto ili ac1p111 dol ce. Wolos;;yu.~kio . è in r ol-
lura puru. P arecchi 1li11oflagellati fotosintt:li(·i marini sono stati ol· 
lc11111i in col tura pur;i e sono coltivati in nwzzi u composizione chi-
mica definita (P110VA SOJ.1 . Mc LAUGHLIN r Onoor•. -1957). Questi 
mezzi sono a<laui per una v:ir ietà fii orga ni smi mari11i e hanno per · 
rnesso l'iso la11wnto in coltu ra pura ili parecchi e <:risomonadine . 1lia10-
111ee, cri pt omomulì ne e alghe hlu-vercli. 

I di11ofluge llati so no int eressar1li no11 solo 1lal 1n111lo di vistu evo-
luzionario. ma sono le rorrne dominanti d1>l fitoplancto n estivo-au-
tunnale e spesso le fioriture (« refi ti{les ») di alcune s 111~r ie camuno 
estese mortalità rii pr.sci e in vertehrati 111ari11i: il \•ele110 rii Go11yn11fox 
calc11elfu è uno dei piì1 potenti vell"11 i rouosr iuti . Gy11111{1(/i11ium lire· 
,,;s e Gonym1lax coumella su no ora in coltura .rura e Cym11odi11i11111 
ceneficmn in coltura iu1pura ; gli stmli sulla loro 11ulrizione sono allo 
inizio e si s. tn lenta11do ili pu rifì('are le loro tossine (R1EGEL e coll 
1949, A.Buorr e BALLAN TIN E 1957 ) . Ques ti \'eleni so no mollo int ll-
ressanti perchè 11;::iscono sul ~is tema uervoso e sono sin tomatolo;: ira 
mente simili al cura ro e alla tossina ili fln111li1111111. 

Molti nitri 1linoflagel\ali sono hiolqrninescenli t' sono r espon~a · 

lii li 1lclla mag:nifìca bioluminesce nza 11..-.lle ha it: 111ari 11 e e {!ell e W11t~ 
('OSlÌere. Coriymdo'.\: polyedrn è in roltura pura e lo studio della HW 

b iolu111ines<'em.a è in progresso (HA STli\'GS and SwF.Ei\'EY. inedito) . 
U u altro spettacoloso f enonwuu nalurule e l'arrOSS<tlllt'lllO delle ac11u .. 
del Lago Tovel i11 Italia d1e è i' all .<.Hto da GlcmJ<linium st111g11il1 eu111 
(B,u ,m 1941, 1\iAU(:HESONI '!9<\ l ) . 

Colture impure di altr r. .<.pr.cie il i 1li11 uflagellati fotosint eliri ~un o 
rna11t e11ute in alcuni lahora1or i marini. Una lista ilei Prutowi in rol 
tura ap pariri1 q ucst";umo sul Jourrrnl of Protozool o~y: in 11ursta list,1 
~onu indica li i luhoralori <la cu i .<. i po .<.~ono ollenere le varie roltun' 

Le unii·he .<.pecie incolori in colt ura sono Gyrot/iuium cof111 i1 
(osrno1rofo con r ise rve amiln<'ec) e Oxyrrfri.~ marino (fagolrofo ) che 
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TABELLA ·~ 

_ _ _____ DI NOl', H l' (; ::_f::.:_A ::_f: _____ _ _ 

Spc ric 

:lm11/oidi,.;,,,., 
rlip 1clwap/1<rlu111 ( ?J 

Gy11111udi,.i11111 op/rm/c11,• 

Gr 11m1,,/i11j11m /ircvis 

Gr rmli11iu111 ,·ali/<m1ic11m 
(= Grrurli11iw11 sp ,) . 

Gyrur/i11i1rn1 rt'.<1.lr•mlt•11 • 

GJruoli11iwu ""e"'''"'"" 
Gyru<li11iu111 wlwii (•1 

/Vulo.•=r,. .•ki11/im11c1ù·,, 
j= Pcridi,,i11m ' I'·'· 

l'u;,J;,,;,.,,, (,,.//icu111 

l'ai11i11fo111 dummti 

1•J S11ceic iucolor;1 

nisogno i" ra11ori I 
ol i crcsciw I - - - - - - - Au1ore 

\Pi1ami11c fouori 

-~ - -- ~oli e MrLaughlin 1

1 1955 
B,,. 1i"11oino Mrloughli11 e Pro,·a•oli 

n, 0 • '.'i~~::::::, i\l:::~.ghli11 ,. Pro1· ~·oli ! 
l~~:iu a Sh'.::,:C)' 195•1 i 

"" 
Wilson e Collier 1%.5 

t'ro\•asoli e Piulucr 1953 

l'ro,·aso li e McLa11gh!i11 
1955 

Il ., Pro1awli e i\lcL:1ughli11 
1955 hio1iua 

ti :nni11a ( I) ;,1;din :o 12) l'ro,·:o,oli e Goltl 1957 

"" 
"" 

l'ro,·osoli e Piutucr 1953 

l'r0\''1Solici\lrLa11gloli11 
1955 

Pro\':tsoli e i\kLa11ghliu 
1955 

l'la~o e Swccncy 1955 
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lamina e1l ~s t rallo d i terra. E' e;;t remamenle intt•ressa11k che l' unic .. 
specie incolore finora studiata , G. coli11 ii, nun richieda colialamin.i 
(il fauore di crescila pre1lominante per lJUCSto p:ruppo) ma ahhisoµ:ni 
rii hiotina e parzialmente di tiamina e ist idina. 

5) C/1rysopliyce<1e. - Le Cliry&1phywac sono multo sim ili nf'll i' 
loro Lemlenze evoluzionarie alle Ditwpliyceac . Hanno cssenzialmenl e 
1111'org:mizznzione fla gellata , (leholi lemltmze vegetal i, ln,rwhè molto 
più sv iluppate e va rie che nella Di11opltyceue, e forti ssime tf'ndenz,· 
a nim ali , specialn1enl e la tenderna amehoi1le . S i dis tinguono inohr• ' 
1lagli :iltri gruppi algal i per una forte temlenza alla colonialità. 

Lit p iù ,primitiva tcmlenza vegetale , la clorococcina. è in gencrf' 
d iffusa ma 1l ebul e e comp.ire in alcuni generi forrnanti le Cliryso-
splwen1ceae. La tenù enza telraspori n a, pu re debole, compren(le tanto 
forme pah nelloidi che sem plici for111e filamentose . Le forme palme] 
loi(li (Clirysowpsi11eae , parecchi generi ) formano colonie. a vol 1a ma · 
croscopich e, di individui di spersi in una matrice g:ela tino~a amorfa: 
1-lydrurns, la specie più evolul:I di questa tendenza. sorpassa in ~p t" 
c iali zzaz ione cellulare ognj forma palh1elloide degli altri gruppi al· 
gal i. L a colonia cresce in un c iuffo piumoso vercle-oliva. spe~so lungo 
30 cm., grazie al le rip etute d ivisioni di cellule apicali: ognuna ili e~~e 
t:or1na un ramo del 'allo che è composto di filamenti ci li mlrici ili un a 
rnu cil agiue densissima e resis tente secreta <lalla part e posteriore drlle 
cellule. 

Nelle Clirysofl'iclwles sono raggruppate le forme più evol ut e 1lt>I· 
la temlenza tetrasporina: filament i ere lii semplici (Nematochrysis) " 
ramifi ca ti (Plweotlwm11io11 ) e filamenti demlroid i prostrali che spesso 
fori nano masse di scoid i incrostanti (A pistonema. Tlurlfoclirysis. Plf'l1-
rnch.rpis. ecc. ) . Qu es ti tulli de1ulroidi sono estremamente ~i mili. ma 
lo zoospore che producono sono cli vnri o ti po (cromulinoide. ucrn· 
lnon acloide. o isocr isidoide) e :ippurtengono ;i tre dei qu attro ~ot­
torclini del ie Chrysomv11 adalf's (finora non si conoscono forme fifa . 
menlose con zoospo re 1li tipo Pry m11esium ) . Le Cltry.~otriclwle.~ sono 
1hmque m i gruppo pol ifilet ico c la tendenza veg:e!al f' tetrasporin;t 
corn,pare in du e gruppi che hanno sviluppal e ten(lenze animali conw 
le Ochrommwdaceae e le C/r rom11/i1lf'(le . E' interes~an tr che rerente· 
men le s i ~ iano irovate ~pec i e cun zoospore cur·rol it ufori(\i (VON STO· 
sc1r (]955) e PnovASOU. in c(li10). perchè al1·u11i autori l1aunu ten· 
talo di sep;i rare qu esto gruppo 1!all e C/11]·sophycerre. 
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Le ruriue flugcllatt~ 11resc111a11u u11a ;;ra11de varie1i1 r110rfologiea· 
.•u rlo nude e pusso110 pro1h1rre vari tipi lli i<caglie sil icee (Sy1111r(lnt<w 
Jl/"linmm11ulaeMe) 0 ili eoceo liti ci1lcarei t•he coprono gli imlivillu i 
Cnccnlitlw11horirlacnic); hanno anche fori11e sesi<ili nagcllat e com e. 
1rnle intechcv;tric. 

Li 
1
previdcnl e ternlcnza colo ni :de di cjlJesto gruppo si manifesta 

in lutti i vari tipi eellubri origirrnndo una grande varietà lii colonie. 
Qu esta 1e11rle11z11 be11Chè cst rc rnumcnlc dirfusa non risulta in forme 
coloninli così evolute corne quelle d i Volvox : ogni irHl ividuo n elJ 1• 

rnlonie erisomonadine seinhra eo 11 se r vH rc lu sua totipole11za e alcm1i 
;(ulori rile11go110 che possa persi uo viYere isolato. _Le forme flagellate 
lihern forrn<mo rolo11ie mol1il i il i vur i tip i org:un iizntivi: gl i individui 
sono immersi in masse ;;:elul inose amorfe (Volvochrysis), o le cellule 
allungate ull 'apice posteriore sono disposte ra(lialmente e unite al 
centro (Pse11dosy11cryp1a), oppure simil i colonie sono prodotte dnl-
l'unione t!i cilindri mucilaginosi secreti d;1lle cellule (Sy11ura, Chry-
.~osplwerelfo , Mmuis e Oicomo1rns sncialis, ecc.) . Queste colonie si 
ingramliscono colla divisione dell e cellule e possono occasionalme·n· 
te srloppi:mi (Symmt). 

La lemlenza delle cellul e delle Crysophyceae a produrre Jnuci-
bgini varie all'm1 tipolo cellu lare produce svuriute coloni e dendroidi 
in cui le cellu le flagellate sono localizzale agli apici. Una hella ser i ~ 
evolutiva omogeuea è: Ochromo11as (specie lihcre o allaccate ad 1111 
corto pedicello ) · Ochros1ylo11 (disco di nllacco e lungo pe(licello ) -
Chrysodc1ulro11 (formazione di rami su un lronco comune). Datn 
l'origine secretiva dei cordoni mucil;1ginos i, le ramificazioni sono 
1licotome e ogn i dicotomia rappresenta una divisione in cellule figli e. 
In Anlhophy.w all'apice dei rami della (·olonia (]e1ulroi1ie invece cli 

. singol i imli vidui vi sono colonie glohose cl1e possono distaccarsi e 
mi~\are libere. ln altri casi l'unione laterale dei cordoni mucilaginosi 
puo forn~are una specie (li tallo fogliaceo (Rhi.pidodcnrlron) . 
. . Le lorme lecate formano magnifiche colonie regolari arhorescen· 

11 _ (Il '"ario tipo a seco nda (lell;1 forma della teca (Di11obryon, Styfo-
hryo11 , C()(lo11ode11dron, ecc.). 

(·hc i!·;e0 .~~::•1,:11;;; .~;iimali. l'.~lle Chrysophyceae sono piU svil uppat.1' 
1 • .r _ e uppo .ile.de. Le forme flagellal e sono mule ecl 1! 
c~11 ~8c1~~1r~~:.:.:~s\: 1t1:11 ~;;1~1z:c~~~iun'.1l e ab i.l ità di formare psemlopoili; <!i 

' clJ01(le e fagolrolìca sono jlrt']l01Hlernnl1 
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T ,\Il E LI.A 5 
CllNYSO/'HYCF.Af.' 

Bi•o~"" in fonori 
<licrc•citu 

~:::...I r:~~~~ 
Microgle"a ureuic"fo D., Uroopl9J5:o 

B,,. liauoina .\lcLaugh lin. Gol<! e Pro-

Mo11ocliry.<i.• lmlocrii 

"'::r~~;:;"'"'·' rSy rncoophacrn) B,, 

lly111c110111Mw< iSi•raro< plt:ll'ro l Il ., 
c/011gr1ta 

Sp1«ra 1ic1crs~11ii Il., 

Si11urncaroli11ia11a n,,.hiotina 

Ocl1romonus ,.,,.//wmcmi.< B.,, 1iamina 
hio1im1 

Od1romo"'" flmoica liamina 
hio1ir1" 

l'otcriochrm11m!f1.<.<lif'Ìl'1ff< JJ,,.1i"mirn1 
hioti11a 

.-a<oli. in .,...litn 
Il) Uroop 1954. o\ld.au~hliu 

1958 

l'ro,·o.•olicPi11nicrl953 

Droop 195-1 

Pro1•aso!i e Pi11t11.-r 1953 

Pro\·a•o licPirmwr.i11e· 
<!ilo 

Huurnr, Prm·a•oli e Fil· 
fusl953 

Hei11 ric1i 1955 

Hm11cr. ProY0>o!i e Fi!-
fus 1953 

I Dr~;J~ 1951. :\ l r l.,u~hlin 

( ") ~ li oc i<!i orga11iri o!t·l o·irlo oli Kn•h ' e ~lirr•rin:t fa1ori>ro110 eno rm c11wnh• l:i <"r(•<ci!'1 
c lcrolroficn 

(1 ) '~;~~~~cl:it:~"::~"~,~ l:::~~;]:;:~J'.l.i l ~ •"~li am inonri oti ;0110 lu1n11c fonl i <li :ozolo (Drooi>. 
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p i~ r 111~1111~'.11~::111i<'r:; ~~~.~,1i10so:·1~ 1~;,~::;i ~11 8i~;:; 1111;," : ~:·~li~e r~::~o:i•t:111t:11~1 ~:~t:do0• 
winanl c e lo s tnllio umehoitle transitorio (Chrysamoeba, Ochromo11as. 
Chrom11lina . Heteroddoris ) ; 1dlri cou s tudio riz?potlial c prolunp;alo e• 
.•lml i f!agti llati ripro1lu1tivi (Chrysopp .:ix, tlly:rod1ry.çis e Cyrt.opho 
racem•); infine lo s tadio rizopudi:il e è perrna11 e11te e muncano de! 
1u1to gli s laili flag:ellnti ( Rhi::.ochrysidù1 eac) . Alcun e llelle for111e pre-
v;de11l emenl e o p er111a11enteme11le rizopodiali ha 11uo tend enze colo-
11 i11!i e fo r lllano corl c catene (Chrpyrlills lrum ), un re ti colo (Heliapsis). 
lr le (Chrysarm.:lrr1 ir111 ) e p cr s i110 plasmodi (My:rochrysi.ç) . 

LtJ forni'e rizopodiali pe rhHmen ti si dis tinguouo dai « ve ri )> Ri-
w pml i solo perehè han110 uu o o p iù carnct eri tipi ci <l e ll e Chrysophy-
1W 1t' come cloroplas ti , teche o cis ti. Ogni passo evoluzionario tli que-
s la 1e11dii nza che 1l e termìna per dita di qu es ti caratteri 1lis ti11tivi ereu 
il ei tipici Hizopodi . E' mollo probabi.l e ch e 1:1 maggioranza d e i Ri"lo· 
podi derivi da ante11ali cri sofìce i non solo perchè ques to gruppo lw 
urw cosi sp iccnla lemlenza rizopodiale, 111.a a nche perchè le Chry.m-
phyceae lrnm10 specie con psemlopod i. riwporl i. axo1)0di e fillopo1li 
eou1e i Rizopodi . 

La perdirn d ei cloropl asti s i d fellua ad ogni l ivello descritto: 
uni cel lulare, coloniale, fla gellato, fla gellato r izo podiale e rizopodo 
risultamlo in numerosissimi. generi incolori . Benchè le erìrnmona clin e 
iu g1merale assu m11 no la fagotrofia co11 1:1 scompars11 1ìc i cloropla~ l i . 

non è r.sr lu so che al cune specie 1li ventino de i leu cofiti (Antfwph_v.~a 
1;egela11 s). 

Lo s tmli o della m1lrizìon e clelle Chrysophyceae è all'inizio e hl 
mag:g: iorunza delle sp ecie ollenu le in coliura sono flag1dlati fotosin· 
!e tici. ad eccezion e di Pleu rochrysis e Stù:hochty.~is che formano lì-
lame11li. Tu tte le !ipec ie nagcllate sono :mxolrofe: la maggioranza dì 
•'.~se rich ie1!e cobalamin a ad eccezi on e di Ochrom onus dmrica; al1re 
spec:i e r ich iedono inoltre titlinina , biotina o ainb edue. La maggio· 
r'.1117.a di esse ha poter i elerotrofici , sp ecialment e Ocliromonas e Pote-
;·;.~:~::~~;11in 11a$ che po.<;so~o ~li l izza re una vai:iet~ di compos ti organi ~i 
• t e coli. .1953), S) 1111ra al contrario e fotoaulotrofa ohhli· 
g'.i la. S1_11 d i p relim inari (H uTNElt iucd ito) indi cano che Pleurochry· 
. ~ r s e Stic/wchrysis, che hun11u le111len :r,e vegetali. non sono auxotrolì . 

1 Hrcen li ~ ludi (K NTGllT·}ONES 1951) hannn mostralo ch e il uan· 
nop ancton è 111111 p ar ie cospicu a e forse p·rnJominanlc dcl JÌlo· 
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pl;1.i1clo~ 1 e clic è p.e r la ma;;:giur pari e 1·u11wo~1u di c ri .~umo1Jadinc fo-
lo ~ inlctrche . Le c ri ~omu11a1li11 e sono qui mli molto importanti ecolo"i · 

::i1~:~ ei:: ~o~ o~~: I e1 1~~ ~il 0:c:::i~Rt ~~ i ~~~i1~~11 '.: 111~:~::: (('i:\1 a 111;~1r~:~ ~1 ::~:~; 
sono d1 sp ecia_le '.n teresse perchè la piccolezza 1lell ii loru cellule (2· 
5 il) I ~ rc iH_le.il cd10 favorito dell e gi ov11ni forme lanca\i rlegli inver· 
!e hrat1 marmi. E' perciò che l.m chrysis ga/b(llm è un onimo or<>ani . 
smo per colti vare le larve dell e os tr iche (BnucE. KNIGHT e P; RK I:: 
] 94~ , o,~~IS e G u11..LARn, in corso di Sla111 p11 ). Cliromulina pmilla. la 
spec ie p1u comune del nannoplanclon 1ld mare ciel Noni. è in rol · 
lura inwura. Parecchi e 11hre specie d i crisumonatline sono in col· 
luru impura (vedi lis ta d ell e cohure cli Prolm.oi che apparirà in J. 
Prolozoo~ogy) : specialmente interessanti sono le specie f11gotrofi 1·]w 
con s tadi nage llati e ameboidi il i Chrysod1romuli11a n:cen temenle de-
scritte ria P,1nKE, l\fANTON e CL\10\'.E (1955, 1956). Si può prevr-rlere 
che l'ottenimento di colture pure il i Chrysochmmu/i1w non sarii fa-
cil e. ma ogni sfor zo in questa direzione è cerlltlnente necess:iri o jWr· 
chè qu esle sono le uni che specie il i crisomonadine addomestiealr in 
hihorntorio che offrono la possibilità ili studiare sperimenralment<• 
in un solo organismo la sp ecializzazio11 e più cospicua (folla Chrysn-
phycei/t> ch e è la ve rsatilità nutritizia e morfologica. 

In vari modi si è potuto sla hil ire la enorme vr. rsa tililà nutritizi;, 
di alcune ~pecie fotosintetiche fa gotrolìche: esse prat icano simul -
!aneamenl e la fotoaulotrofia , l'eterotrofia ostnoLrofica e la fo golrofia . 
BE•tNA llD (1948·49) lro\'Ò ahbo11d a11t i popolazion i di Coccolithus frn· 
;;ifis a u11a profondità il i mille e più metr i e notò che spesso gio,'an i 
iudividu i di Coccolitlws sono aUaccati a carapaci d i cro•tacei i11 (le· 
composizione ; queste popol azioni che \·ivo110 in profondità, e qui111li 
i11 assen za di luce, devono avere una nutrizione eterotrofa. prohabil-
ruenle fagotrofa. Ma ques ta specie è anche una dell ii specie 1lo111i-
nanli d el plancton del le zone en lrofic he dell'Atlanti co orientale e del 
Medite rra neo che sono poveri in nnlrimenlo. e (!e lle zon e costiere più 
ri cche in 11utrime11lo, dimostrando così la sua abilità di vivere foto · 
lrolìcamen! e o suprolìcmnenle . 

Sperimeutalmenl e si è potuto osservnre che il cloroplasto 1!1 

Ochromonas mall1omei1.~i.~ (H u TN ER. PHOVASOU r. F'ILFUS 19:13) s i 
scolorn e scompare quasi totalment e in mezzi nutritizi ricchi in so-
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stanze or;!:Uiiclu• ,. 1·111' rilonw :dio :c:lalo 1mrruale cspnm:o uellc ~:u l 
Iure VC(Tl1i.~. q1111u1lo le fo11 li il i carhcm iu 1•sogc11c sono Siate co11su-
111a!c. MY 1m~ e Ct1A ll,\M (J9 S6 ) lrnrmu trovalo die Od1ro111011a.~ ] HL.) 

r.rescere fotuaulolrofìramenlc. i::e pur Jliìr lt>ul;dm~nlc e i>c:1rsamc ntr 
e che in 1ali condizioni il co11lc1111lo dcl(~ cellule in dorufìlla è i::ci 

;::'.:~/ì~cf::::::~~~11:.~w~ i;:,;~,:~~~~c(~:·e~~:tu;: ~~~:11~'.~1~!:'. ;~~·,~'1:i1~:;:s:~: ;~lii: 
i11 me7.zi 1111t ri1izì po\•eri in susl::u:t.c organiche d isciolte (J\,\J\ONSON (• 
U,1i.;:1m. incdi!o). [u 1;011clu.~i111w OdlfmmJ1111s Ì.' capace di impiegar,• 
lrP forme rii n111rizio11e. 111:1. 111wmlo gli è (lata In scdta , preferisce 
r eterolrofia os1uo!rofìc:1 alle all re. e la fo;wtrofì;: alla fotoautotrofia . 

L'nliiti1ì1 di adoprr:1re b fo1ua1;1orrofi:1 o l'eterotrofia è presente' 
,. romune iu altre alghe piµmr ntate 111warle11enti a gruppi che hanno 
la tcndenzii a JH'rdere i clorophtsli, cou1r i11 Chfomydomunas, Chlo-
rella. E11{!.fe11<t. PmNGS ME.l ~l (.1952) uo!a che i f!;:gcllar i iucolori i;em-
hrn110 derivar(' da ;mtcuati r hc h;rnno nlJili ti1 e terotrufìche; PROVA· 
sou e PlNTNEll (1953) cu11."i1lcrano che t'acquisizio11e di u na .etero-
trofia facoltativa (os111ulrofì1·a o fag:utrofica) precede la perdita dei 
cloroplasri e che l'eterotrofia è 1111 irnlire fisiologico della tendenza 
1woluzionaria \•erso l'anima lità. 

PASC111i11 considera che la perdita del doroplas!o è prohabiJ. 
menle Lm processo progressivo e ciò appare vern se consideralo in 
lcrmini fìsiologici (acquisizione ili eterotrofia ) . Se norma loie nte in 
11al11r11 la perdita ile i cloropl;isti a\"ve11g:;1 al!rave rso un processo re· 
grcssivo, come è tcoricamenle possibile in Ochromo11as, 'o subita11ea 
meule, è impossibile dire . Organismi 1lolali di una e lerotrofia effi-
cicnlc possono sopra\•vivere alla perdila subi1m1ea dei cloroplasti. 
come avvi1rne 11elle euglene lr<Ht1ite con streptomicina o calore . E; 
st:.io inoltre osservato che iu ,parecchie specie di cris~m • .m;uliue fo to 
sinte1icl1e (Ochromom1s gm cilis, lltyxoclU"ysis, Brehmiella, e .Chry-
&m1c/111io11 ) occas io11al menle la citollieresi precede la divisione <lei 
cloroplaRto risultando in una cellula figlia incolorf' e u n:~ pigmentata . 
PA1tKE, 1\L1N"l"ON e C l.AllKE (1955, 1956) hanno osse rvato lo stesso 
f,.r10me110 in Cl1rysoclirom11lim1 ; è ,probahilc che queslc t·e llu le inco-
lori :c: iano perfel!amente capaci ili \'ivere, pcrchè dotale d i fo~orrofia. 
mn l;1lP ipo!Psi :itlcmle la prova i;perirneutalf' . 
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:J. Tc111/e11zc fisiolugiclw nelle alghe . 

\l,:iJiar_no o ra Se è possibile disc•mlt'r.., 11elle s pt•1;!c ili alg\u· 
fi nora stud iate <p1:uulo sorgono le te111le11zc fi ~iologiche animali e ve 
µ;clali e quali ,possono essere i cri1eri che (' Ì f..'11i1lano. Po>:~iumo con· 
siderare che esserw.ialmente le pia11le sono fotoautotrofr . non hi~o· 
gmrno d i v itam ine, e certe sosl:une come le auxine, la kinf'"\i na 1· 
forse le giliberell ine h:urno v;1ri dfe11i morfogfmelici solo sulle piante 
E' opportuno lli specificare che queslo concetto ili ve;;ctalità fisiolo-
gica è 1111 concello operativo c(l è l1asato sul co111por1anwnlo 1ldle po· 
che pianle lerreslri ili cui la nutrizione è 11ota. Benchè i::einhra o\·-
vio di consi(lerare che le piante sono fotoautolrofe. h i ~o;ma tutta-
via r ico 11osccre che le piante hanno anche r o11si1ler1!voli aliiliti1 etr· 
rnlrofir he e che ulcune rii esse possono svilup,p;irsi e fi orire al ln1io 
adope rando glucosio come fonte di energia (vecli la rivista s11ll'etero-
trofin nelle pian te rli TI UTNEJt 19S3) . La fotonu!Otrofi a non e qui n1li 
u11 criler io assoluto rli veg:etaliti1 11oichè in tal caso ~ i dovrehlwro 
cons ide rare le a lghe. che sono es~lusivame11 te e rigida1uente foto· 
;rntotro fiche. come più vegetali <lelle piante stesse. li secondo criterio 
(li vegetal ilà è l'effetto <lelle auxine. k inetina e gihherelline; anche in 
questo caso è opportu110 notare che fìnora si può solo 1lirl' che quesle 
sostanze se somministrale agli a11imali non producono in essi effetti 
111orfogenetici. ciò non esclude però 1·he esse po~sano avere una im· 
po r tan te fu nz ione nel metabolismo animale : fi nora non si ha alcun 
1htttJ in proposilo, ma si sa che i me!a:t.oi e parl'1·chi fun;::h i hanno 
consi1le revoli quantitit tli aciclo indolacetico . 

Gl i a nimali al contrario so110 elerotrofici t' nuxot rofì,·i e ahhi· 
.'lO/prnno 11011 solo di ronti d i ener;::ia esogeHe (l'eterolrofia in sen~o 
slrello) ma d i a ltre molecole orgauiche essenziali (« building hlock~ ») 
d1e non sono rapaci di sintelizzare (purine. pirimidine. sterol i. poli· 
pepti1li. ami110 acidi). 

Fra le specie algali finorn studiute abbiamo due organismi che 
forse rappresentano quei::li due eslremi nutritizi: Ulva e Penmema. 
I dati su Ulv(/ sono comple1:1mente prelin1inuri : 11011 ho alcun (blu 
sulla i;ua n utri:t.ione, e per or:t ha oUenuto solo lo stadio filamento.rn 
(i::imile alla forma )!:iovanile) e non sono riuscito a1l oll:-nere il !allo 
fop:liarro espanso uorinalc. v,· appunto per l~ue~l:t rn~io1_1e ~he. h('. 

;::~:~ 11itr~ tl::: a~:::·i~~ ~,';: :;,1t1;~11'~· ~;;1~:t';~;~~~:1 t;a::;:.11111i 11t~. r ~1~1:~:·,~~:::~11 e;:; 
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:::~1 1~r1~~~ 11; i 11.:1 u:!~~~i11111:;:.~~1 ~~1 l :i~I~::::::: ~~ i\~:~~~:11:i · 0 l ,; ~~1::: : :: ::.i'.::~~~~~:~ 
1ieo stinw111110 il numero e la luughez~rn <lei fìlnrne11l1 .che son~ p~o-
1lutli da precedenti pezzi ili fìl;unenti. La gibherd l in~, neJl ·unico 
esperitnen1o in cui fu impiegala, JHOvoca 1111 dr;unmatieo allunga-
nwnlo (lei filamen ti. Tutcavi;1 questi risult;1ti, a llo sta io attuale delle 
ricerclrn. 1levouo essere interpreta ti solo come 1111 e ffcllo generale di 

;:~;sr~: t :~;~: ~ :11::;~ I~ e~~ 1 tg: •:::e~:~~i~e~I~ c~'.~sc~1~~1:~:: :1~:::~~ i e6•::1:1.:;1::~s;~,: ~; 
teressu11te è che sostanze (l i queslo genere aLluarw un elTello posi-
tivo su un'alga relativumente sempl ice. KYI.IN (.191~2) avev~ m~­
strato chti l 'arirlo indol:ieetico s1imola la rlivisione cellulare nei prt · 
mi~simi starli lìlamcntosi il i Ulr<1 e En1eromor1·IU1 ; quesli risullati 
~uno difficili ila interpretare perchè furono ollr11uti in rohura im. 
pura e sono litnitnti :.Ile Jlrime d ivisioni cellular i ( fì110 a 15-20 cel-
lule) dopo ln germinazione del zigote . O ,\V1DSON (1950) osservò chr 
l'acido irulolacetico stimola la crescita upicale cli Fucus e Ascopliyl-
/11111 . L'aci1lo imlolacetico stimola la cl ivisione cellulare anche {lì al-
glir p iù semplici come Chlorella e Coccomy.m (BRANNON e BARTSCTI 
1939); e può triplicare la crescita cli Cldorella e Sce11edesm11s (AJ,. 
CEUS 1946), ma solo in condizioni {li nutrizione foloaulotrofiche. 
e stimola la crescita ili Euglmw gm cilis alla luce ina non al buio ,. 
110 11 ha nessuna azione su Ast"sia (ELl-IOT 1939). Effetti basati sem-
plicemente sulla moltiplicazione cellulare sono difficili da interpre-
tare pcrchè rlipenclono s,pesso da altre condizioni sperime ntali . Ap-
pnre quindi necessario di :tceertare l'azione delle sostanze morfog:e· 
netiche sui v:ir i grmlini morfologici <lelle tendenze vegetali delle a l-
µlre per delermiuare i'r1 1111ali cli esse colnpaiono effett i pii1 facili cln 
inl rrpretare. 

Perm1e1110 è una eugle11ina fa1,'.olrofìca incolore che richie1le 11011 
solo parecchie vitamine_ ma anche importa nti metaholiti che non pnò 
s inltllizzare e corrispo111le qui111li alla <lefinizione fisiolo;:dca· cli a ni-
male. 

:i ) A11xolrofia e /0100111otrofi<1. 
Le noslre conoscenze sull:i nulriziorw delle alghe sono pratica· 

menle confinale :ul alc·u11e sprcie fluµ:t·ll ale pigmentale o incolori 
(leucofili ) appartenc11ti ai ''ari gruppi fllg<i li. Ciò è dO\'Ulo in gran 
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~;:lr~ ed,~il I :::~:1~1 ii 11~.~:~:~~:11~u~:1~~;~1s~:~:1 •~e L~:~~-L1:,_le -animale pro\'n· 
L'a nalisi dei 1lali i;ulla auxotrofla 1\ei llagellati fllO!;lra che : 

1) U hisogno in vitamine è pr.:.i;1mle in parecchie specie {u. 
toautolrofe .olihligalc c~1ne Cywwl'lwra t' Rlwdomoiws (talrnlla 3). 
/Volos::.)'llskw. Gyr0</i11111111 calijornicum, sple11de11s, rcsplemles e 
1111cate1.mm , Peri<li11i11111 ballicum e d1m1011i (tabella 4). Sy11uru pe· 
wrse11 i1 e caroli11im1<1 (tahella 5). 

2) Il bisogno in vitamine non è legato apparentemente alla 
a hilitì1 di adoperare determinale fonti di energia. perchè C presente 
sia nelle forme che derivnno energia unicamente dalla fotosinte~i co-
me in forme folos inleliehe 1·011 ahilità eterotrofiche ~viluppate (Eu-
gh'IW gracilis, Plmc11s. Trac/1elom<111as (111hclla 2). Ochromorws 
111(1f/wme11sis e <lanicn, Po1erioc/1romo11as (tabella 5) e i11 forme che 
Inumo perso la fotosintesi (Polyto11w cml(/ntum . e ocellatum (tahel-
1;, 1), Astasù1 e Permwma (tahella 2) . Cl1ilommws (!ahella 3). Cyro-
di11iu111 colmii (tabella 4). 

3) La perdi1;1 di clorofilla non è accompagnnla necessaria-
mente alla perdila (lel potere d i sinte1izzare vilainìne: specie i1wo-
lori come Po/y/011111 obt11s11111 e 11rclfo (tabella 1) non wno auxolrofe. 

Quesli rlat i imlica110 che l'auxotrofiu è una perdi1u di funzione 
che occorre in1liprmlentemente (la altre ,per<lite di funzioni (fotosin -
tesi ) o iicquisizione d i prouuru:iati poteri eterotrofir·i. 

l.'auxotrofìa delle forme llugellate (escludernlo perciò lti formi• 
immobili a tende11z:1 vegetale ) sembra essere pili frequente nei ;::ruppi 
a lgali iu n1i le t1i1ulenze anìinafi souo pii1 svilupfHlle e meno fre· 
quente in quelli a for1i tendenze w·getali: le Volrocale.~ hanno uua 
nella minoranza di specie auxotrofe mentre tutte le euglenine. le 
cr iptot11onadine, i dinoflugellati l' le c:riso111011a1li11e fi11on1 isolate sonu 
;1uxo1rofe. Uenchè il numero delle specie finora studiale è lirnilali ~­
silno ed è sola men le un misero campione. i ri8ultali ollenuti non i>onv 
dovuti a una preselezione compiuta 1lalla scelta dei me..:zi nutrit izi 
impiegati per •l'isolamento in coltura pura. prrchè rpie.~te specie fu -
rono isolate 1lirellamenle da campioni IHtturnli o da colture impur,· 
iu m ezzi contenenti una mistura di tulle le vil:1inine idrosolubili: s•· 
una selezioue è avvenula è staia cli esdudt>re le specie richie1lenti 
,·it;m1ine liposoluhili. 
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l.ioui fis iologiche fra la fotoautolrolìa e la eterot rofia . ì\lolte !O;pf'r ic 
!iO llO foioautotrofe olJbligalc, sono incapaci di crescere al ludo e uti· 
li-.w.a110 solo la aoidride carbonica co111e fonte di <·arhonio. Ahn· specie 
sono n 1paci d i u lil izi.are fonti di c<1 rho11io orga11iche solo alla luce. 
111a q u esti composti organici esogeni non sosti tuiscono completamen t.-
la folosintesi e perciò queste specie sono incapaci ili crescere al buio 
Infine . vi so.no specie clic crescono Hl huio se forn ite con compo~ti 
o rga11ici assimilabili; <111esle specie sono i potenziali precursori 1lel l,, 
forme incolori, perchè solamente le specie 1lotate <li poteri ilterotro. 
fici possono sopravvivere alla perdi ta dei poleri sintet ici leg;11i alla fo. 
rosin !esi. 

b) Eterotrofia. 

La per dita del lu clorufilhi nelle alghe risu lta in due t ipi fouda-
meu tal i d i orgauismi eterotrofi: i lcurofili e I protozoi. Cunsiclf'ri;i-
uw brevemente la natura ddla loro eterotrofia. 

1) L€11cu/ùi e uxitrofio. L WOFF hu d1iamalo molto propria 
mente « leucofìt i » le alghe incolori che hu11no cons~rvato inah erala 
la caratleristica vegetale di forrnare riserve g:lucirliehe. F'onda1uen-
ralmente i leucofiti sono 1lelle varielà albine dei flagellati pii:,'lnentati 
perchè i loro caratteri mor fologici e fisiologici sono strettamente le-
guti a lle piante. Nelle lcndem;e nwrfologiche general i ahhia1110 giù 
descritto gli eventi morfologici che accompagnano la pl' rdila 1empo· 
ranea (huiu ) o pernwne11te (specie 11aturuli o artificiali incolori) d ci 
p ig111en!i assimilatori : i leucofìt i hanno un reticolo« mitor o11rlria\c )) 
d1e esp l i1·u funz ioni s imil i al leucoplasto (cioè ~intesi di riserve glu· 
··idic he). VOLKONSK)" h;r mostrato inoltre ehe questo reticolo è più 
sviluppato in mezzi s ir1tctici poveri e meno i:.viluppato in mezzi nu-
tritizi ricchi. 

f is iolog.icamen le, I:: perdita dci p i;:.ment i a:simìl~tori s i. mani : 
fesla ne i leueofìti prinrip:dmente col biso;!llO rh fon ti orgauirhe 1h 
e:irlionio e ' la fotosinle8i è rimpiazzala <I:• prod() lti interme1liari; lt-
altre propr ietà sintetiche dell'organismo rimangom1 i11altt:"raie com·. 

prcsQ':~:::a 0':~a~~i~!1;11ilr~1:1~·:~~v~ 1:'.::~l:~t::·fia .opecia.11•; t1 1lt~ le. s1:cei_c 
pol'son o u tilizzare l'acido a<·etil'u. e Jlt•r alcu11.-. l'nr1do ace_t'.co e I um: ::i 1~ ~1~11~1s~~ :a: ;~o~~ii° e 11 ~ :: i :;;::~~o:'.:.t;:a "!~~c~(:s!1o;s~:::it\ :::~~z;j:it r~1 1 ;; :'. 
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;::~~c1~~jt i::::c::~,~'.1~~cl11·::l~~~'.~~~11(;~~~;u~:i1c~:'.11::;:~·i[1i1u1~,~~::.l~{i ~li~~:~~:: 
111-"1,, 1 (193.5 ) « almlatflai;clla1cn ». Hic1•r1·lw 11111 rece11t1, _ n~1fisu r1tc " 
4focusse iu dnc rasFe;::uc (tf UTNEH e PitOVASOL~ J?Sl e ~9~~ ),_ cu11· 
fermano qucsl i (lati per pH vicini li quelli in Clii gl_r ~rgan1sm1 . Vlvonu 
ndLm1liicr1'c 11alur11le (pH 5.5-8.0); llHl a pH .-~~;1d1 pa~ec~h1 lel.ICO· 

::,::::;,:~'.::;;:~::~;~';~;;':::;;~::·~:;.~r·~~~:. :::::·:.::;;,:\·;:::~:~~:::~·~:~:,~~:.:: 
verso i sulislrnti ll ipeude ilumiue iu ;::nrn parte d11 .feuom~n'. d 1 pene-
tr;iziuru' e l 'acido acetico è usato d 11 lull i i leucofitr _per~hc e la f_onle 
di r::irlionio che peuetra i•ii'1 focihnen!e. L:1 p:irte~1paz1~nc delh1cc-
t;i!o in 1111 .-iclo mctaholiro simile in principio a ~ ciclo dr KREBS, m a 
diffi•rcnle nei 1/en n;li . è u rw dei prohlcrni che 111teressn alhrnlmente 

i hiu~~:1i 1 :: ~,~· utili:t.zazione ilei ghicosio è a pparenlclllen le dovuta alla 
mancauza di enzimi fosforilanli: Polytomella cocca (L woFF e coli. 
)949) manca di esokinasi e fosfogluc:omutasi e Asiasia longa (VoN 
DM:11 ]942) consuma ossigeno in preF<enza lli fruttosio difosfato r~,~ 
non di ;::lucosio. Quesla ,penliln 1/i fm1:t.ione 11011 è comune a tu tti .' 
leucofili perchè PmJ\TCSHEli\I (195,L ]955) riporla che Pol.y10ma 1111-

mm e E111de11a pacili~~ var. sacc/!(lroplii.!a ulilizzano 1;lucosio. e E11-
"le1111 ;t.m cilis (C11,u11ER e ì\'lvrns 1952) è cnpace <l i utilizzare gluco-
;iu iu prf•senza di nlle concen!rnzioni d i CO: e cli ucidi organici. Ciò 
pu11c mul!e nuove questioni. e molti labora tori equipa~giat i pe r il Ju. 
1•uru con isotop i s l ;11H10 onr shuliando il mclaholismo dt>I µ-lucusio 
c1l i pi li im por lan1ì ci1·1i melnholici (lei leucofiti. 

r tennini A:;eu11/fo7el1aJf!I/ e Z11cherfln;t.ellate11 fiOIHI troppo ri 
~t rcll i e mi pare più oppor tuno ili conservare il termine oxit rofi•: 
(se11s11 foto. L won· 1943 p. ]07) pe r (]esignar·e l'ele rot rofia dei leu 
('(ifì1i che differisce (lnlln conve11:t.ionale e tero trofia: a) pe rchè è le-
gat<i alla .~i 11lcsi di risen•e glucidiche e b) perchè i leucofi ti dinm· 
s_lrauu preferenze spiccale per certe fonti organiche rii carbonio i11 
<'Ol14lizioni naturali <li pll. 

La lem!enza a forma re leuc:ofìli è pre<lominante ne lle C/ioloro-
J1h)'ceue: le Cryp10J1/,yc1'ae e . più s.piccal;1111c111e. le E11{deni1we ori-
;:inano ~ia leurofiti d u: forme fag-o!rofidif' inco lo r i; le Di11opl1yce<1(' 
r le Chryso11lryce11e .wil-!inano prevaknLeme11tc forme faµot rofiche " 
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solo occasionalmente leueofiti. La transizione r.lorofita-l eucofita ·. 
<lun<1ue prevalente nel gruppo a forti tendenze ve ,etali c 
fagotrofia prevale nei grup,pi a deboli tendenze ve"~al1 . mentre hi 

. 2.) O~m~trofi~ e fagotro/ia. - Gli altri clor:lì.ti t;re ierdono i 

p 1gme11 !1 assimilatori n~n sono capaci di sintetizzare sosta~ze di ri-
serva, non ha nno .plas ~1, e si nutrono osmotroficamenLe o fa<•otrofi. 
~am~nte =. sono dei ~eri prol~z.oi . A prima vista potrebbe se~nbrar~ 
umtil~ d~ separare 1 protozoi 111 osmotrofi e fagotrofì perchè alcuni 
~rgumsm1, come T c1rahyme1'.a ~e~eii , che vivono fagotroficamentP. 
m na_t~ra , posso~o essere colt1vat1 m tnezzi nutritizi in cui tutti i me-
t~b~ht.1 ~ccessar1_ .so~o allo stato disciolto. Ma alcune specie di ci-
l ia_ll ncl~1 ~clo_no il cibo come particelle solide presumibilmente per-
che esse nch 1eclono grosse molecole proteiche che certamente nor; 
possono penetrare attraverso la membrana cellulare ; altri richiedo-
no steroli (VAN WACTENDONK. 195.5 e JonNSON 1956) che non sono 
solubili in acc1ua. 

E' ovvio <1uindi che lu fagotrofia ,può efsere sc:stituita da!l'osmo-
lrofia, e l'osmotrofia impiegata come la via normale per acquisire so-
slanze nutri tizie dell'ah1}1ien!e solo se l'erosione evoluzionaria espres-
sn ne lla crescente perclita cli funzioni , non abbia creato il hi~o,...no in 
sostanze insolu bili in acqua o di molecole che non -tlossono pei~etrarc. 
attraverso la membrana cellulare; tali organsmi flevonu di necessità 
fogoci tare. 

Jnoh re è logico domandarsi se la (agolrofia, fors'unche in specie 
fotoau tot rofihe, non s ia la maniera più conveniente alla soprav•."i· 
venza e alla competizione fra specie in certi ambient i naturali. Co u 
(1942), RODBE (1948), P ROVASOLI e coll. (.1954) hanno mostrato 
che le alghe tipiche delle acciue dolei oligotrofiche, coJlle Spwra. 
As1.erio11ella, Tabellaria , ecc., r ichiedono mezzi nutritizi eslrema-
m enle diluiti e che non tollerano concentTazioni totali di soluti che 
super ino 20-40 mg. % . Questi organismi sono inoltre sensibili a 
p iccole concentrazioni di fosforo e di sostanze organiche. Le acqu~ 
marine, benchè concentrate in certi cationi inorganici, sono come le 
ncque oligotrofiche, eslretnamente 110ver i in nitrati. fosfoti , micro-
elementi e sostanze organiche disciolte, ma sono relativamente r ic-
che in p reci,pitati organici e inorganici colloidali. Le poche alghe fo. 
to trofiche marine finora studia le sono pure sensibili n relativamenll'I 
piccole concenlrazioni di fosfot i e sostanze organiche clisciolte. 
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Tl prohlc111:1 comune c!clle alghe che vivono_ in. mnhienli. poveri 
in soslanr.c nutritizie disciolte è di avere meccarnsmt che permettnnu 
di ac<iuist:trc <iuantitii sufficienti di sostanze. nutritizie . A_lcune al-
ghe sono capaci cli captare più o meno sel~t~1va.1~ente e . . d~ concen: 
!rare enonnelucnlc 1iel loro citoplasma alcmu ioni 111orga111c1 presenti 
in quanlilìi miniine nell 'a mbiente in cui v ivono. BLACK e l\11TCBELL 

(1952) tro,•arono che le alghe hrune conc~ntrnno nel loro protopl~­
sma da IO n 1000 volte cer ti microelemenll, e KRUMIIOLZ (1954) di-
mostrò che Vol1:0:-.:. Euglell(t , Pwuloriua e Spirogyra concentrano fo. 
sforo radioauivo da 100.000 a 800.000 volte. Nel mare certi micro-
elementi indispensnhili alla vita, come il ferro e il manganese, sono 
presenti quasi totalmente come parlicelle solide e micel le; queste par-
ticelle sono assorbile tl\'idamente dal dell'ilo organico e si dep ositano 
sulla superficie clella dialomee e forse cli altre alghe. IJARVEY (1937) e 
GoLDDEUC (1952) hanno dimostrato che le <liatotnee possono u tiliz-
zare precipitati micellari di ferro. 

E' probabile che il meccanismo più usato dagli organismi per 
c1111 tare i microelementi, sia allo stato soluto che allo slalo micellare, 
sia 'JUello proposto da H uTNER e coli. (]950) : gli amino-acidi e aci(li 
organici, di cni il protoplasm.a è ricco, sono otlimi isolubilizzanti '! 

captano perferenzialmente gli ioni llei metall i pesanti Iormanclo dei 
complessi organometallici. Evidcntemen!e l'efficienza di questo mec· 
c1rn1sl110, per quanto riguarda l'assimilazinne di ion i allo stato mi-
cellare, dipende da un intimo con tatto fra le Jlarlicelle solide e il 
citoplas111a: ~pecie 11 periplasto nudo hanno un vantaggio su specie 
rivestite da membrane; specie dotate di fogotrofia, hanno indubbia-
mente il massimo vantaggio perchè possono utilizzare non solo le 
micelle e i precipitati colloidali che vengono a contatto col loro peri -
plasto, ma possono ingegire le particelle solide ciel de'lrito. Le par· 
ticelle di detrito assorbono non solo precipitali inorgan ici ma batteri 
(FEnGUSON Wooo 1950) e 'ruìndi sono ricche nei prodotti del meta-
l1olisnio microbico. ad ese.mpio in vitamina B,. (IlUHK'ROLDl.ìt 1956) . 
Nelle aC(JUe dolci nligotrofiche la fagotrofia i;uò presentare un clif-
f~rente .vun taf!"g:in. E' prohahile che anche le alghe fagotrofiche che 
vivono 111 <1ueslo amhiente siano stenoaline e sens ibili a concentra· 
zioni totali in soluti superiori a 40 tng. % ; in tal caso la fagotro6a 
of_fre loro .un ~ande vani aggio competitivo ,perchè il loro cibo (detrito. 
m1crorgan1sm1 e altre alghe) può essere abbondante senza influire 
sulla conce11trazione \Olale i11 sohni . La fogotrofia può quindi essersi 
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original:1 i11 ·aml1ir:n li oli;.:otr·ofici poichÌ; Ì; i11 questi ambienti che la 

~~~10:~.~r::~t~!f:~11;;~:~~~1 ~~:,~lal~.~::1l11i:;;:.:·;:'.~ ~~';s;:•i!:::cir!~ ~orrav,·ivcrc 
E.' logico postulure che la rugotrofìa servi come un mezzo per 

acquislare più facilmente eri efficacemente particelle di sostanze mine· 
nili, e che in seguito lluesta abiliti1 a\Jhia permesso l;i sopravvi\·enz:i 
11ellc specie fototrofiche che hanno perso il potere cli sintetizzare i pig· 
u1e11ti fotosintetici e i inetaholiti essenziali , apremlo la vi ii alla evolu-
zioue animale. E' degno di nota che la faf!:olrofia nelle piante supe· 
r iori si 1)resenta preclominante in o:imliienti poveri in azoto piutto~to 
che in ambienti ricch i, mostrando chi::ramente i \'lm1uggi delb fa~~o· 

trolì:i. Ciò potrebbe spieg:1re l'esislenzu delle ahhornlanti spe1·ie foto 
:oiutel iche fagutroftche delle Di11opltycel1e e C/irysopliyceae : è 11l.,usi· 
bile perciò che si r·ossa trovare qualche ~pecie fogotrofica che sia foto-
auto1rofica obbligata. 

Le specie marine e d'acciua dolce che vivono i11 amhie11ti ricc·h, 
i11 sost<J nze organiche (slagni, haie marine interne. paltuli s;ilmastre 
o no) sono molto più resistenti a concentrazioni di solut i orgunir·i ·~ 

molle di esse sono osmotrofe, licnehè specie fagolrofìclie siano pun' 
;1hbo1HL111ti. T ulli i leucofiti finora sludiali sono osmolrofì. e la mal!· 
gior p;ir le d i essi sono resislenti a relati\'amenle alle conce11trazicmi 
di solut i orf!"anici. 

Hl ASSUNTO 
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~{~~~~l?l~~~i~~~~i~ 
i1uli..:a d1c 1"1111.:<otrofin ne ll e al:..d1P è prolmbi11111::11tc imu perdita i11dipc11-
rlom1 c di funzione e ,·hc non è eon ncssa o·ou la fo n te rii e nergia impiegala: 

2t:~?1i!;~·:;~~1~:~~~:{J.:/,;i:'.f:/~jf i}:;,;;t;,r~~:};;:~:t('.;l;i,Ji\t'.:!i; 
tivn della tendenza animai.-.. r;nuxotrofia app11n: spormlicamenl c auchc 
ncllD Clrlvrucoan/e.5 le quali hanno l <! mlc11zc vf'gctali {lcboli ma anche 
iilcuncformcincolori (11n· •c gnodia11i111nlili1). 

Le nlghc HtL'.:olrof,. fìnora st11(li,.1c. PCCC11o una specie fngolrofi ca, Pc-
nmcma. ri,· l1 icdo110 nn r is1 r1·11i s<; i1110 nu1ncro di vi1an1inc: solo la cobala-
rni1rn, 1iamina e biotina w no 11 ccc•~11r i c . s iugolarmcnlc o in vaTic combi-
m1zioni. i\lnl gr,,do l"cs iguili1 dci da li. q11cs10 compor1amènlo slcreotipato, 
se si considera la 111oll cp!i<·ili1 dci mctalJoliti disponib ili iu nalura, se mbra 
es~crc 1roppo specifìco per e~,;ere for111ito e1l è prolJabilrnenle l'espressi one 
di una lemlenza e,•oluzior1is1ica parlirnlare delle al ghe, spee ialmf'!l le di 
•iuellc de lla transizione clorofila·lcucofìl:i. Benchè vi siano illllizi sulh1 
csislcnza ili possihil i lr·nd cnzp am:olrofìehc cli gruppo, i dali a tlisposi-

i~~t~JJ~~~l~~;~:,~~;f ~~~~l. 
L~- pc nl11a tl e1 pign1en1i foto sinl CLif'i nell e DiJl(iphyceae e Chry.~oµliy-

~-~:;~81~~~:~!~ ~i 1':c r,;}~ ,~;~1a i11tsr:11~c~:~e~:~ì~~r~~d;,~~ I~~~ l~-i~i~ :;~l~i~J; ~i s~:e \:~:;:~1'.11 ~ 
cli rnolceol?, lropr•o ;::rand i per la loro p.-..uctrnzione al!raverso ]a memhraua 

~~;~s~;~~~~~~l~~l~~~i 
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S lJ ~ 1 i\! A R Y 

The wcll known vegetal ami anima! 1enclencies of thc Algac are rcviewe1I 
a< a remindcr o[ lhc wealth of malcriol a\ our dispos<il for .• tudying some of 
lhe irnpor1atll sleps 1owanl "Cf~etality ami animality. All along rhere are 
rernarks 011 lhe <ivailabi!ity of loaclcri;1-frce nil111rc~ anrl wlicrc chcy can be 
oh1ail1ed. 

Each gro up o[ algac has wcll devclopcd specia l tenclcncies ami offcrs 
1hcrdorc thc greatcsl wcalth of forrns for allacking cxpc rimcnlally some 
intcrrsliug; problcrns. 

Thus thc Chlflrophyceiw ha,,c forms suit ablc for s1mlics on sexuality, 
loss of to1ipolency, ccli spccial ization aud morphoi;cncsis of hctcrolrichy. 

Thc Clilflrophyceo.e, thc Crypto1il1ycl'lie, u1Jtl lcSò thc Eu;;lr:niuo.c, are 
ricl1 in SJH'cics lcading towanl 1he lcucophytcs whirh though colorlcss are 
si i Il a\Jlc 10 sy111hc~izc slarchy rcscrves. 

I h e 11!~ ai:~ 1\;l:r;:~: ~ ~~ n~p~~:~srt:b~Ja l~;o!~~h '.ì~ n1:1~~~C~~tl:.~l;C t r:;~n~~~::~ ;;~:;~~\~ 
; ::~1~>r~~1t11 ~or~ :1 :~:l~, i~:~ rl ~~1:r o1~\ ~\ '.'. u~i~1~::::~:is~'.:;1 , ::~~d ~:.;~~:;1i~~c;u:is~~1~. a 1~0 

Th(· Clu-ysoplryce~c, hcl'ausc of thcir exccplioual morplio!ogiral an_rl 
rnitritiona\ versa 1i \i1y, oHcr wonlcrful r11u1erial fo r lhc s1urly ':'( tlw lralli t· 
lious: phololrophy-hctorc1rophr-ph<ii;olrophr arul flag~llate-rh1zop~·dc. Thc 
Cryploiihyc;eo.c <lispl ay a variety of color~ (hrown, ol!\'C·grcen, hluc-grc_en 
and rcd ); prclim!nary slmlics show 1hut Rhnlommws has a phycocrythriu-

:;~e t:~,:~1~,;;;;Y~~:: 1-1:1i1~~·;~ 1~11~11'.~~~.~ 1fi~i: 1 ~:1;;;;~;:~111\1~; ~.~;;~1 s:~fi~1;\rge:~r~~C:11~~ 
l'Spcciallr with thc Rhodoplt)Telre. . . 

::':::':,~~~'.77::~,~:'.~:~,::~:::;·''.::,;;:'!~~~:'~:::'.~:~~~~'.:::?:'.~::~:::~:'.~ :q;;;:;:::~ 
iu ohligal c pllO.IOaulotroph;:. in phololrnph> f·urlo_wc1l w1th hl'1l·rotrop\11c 
nbil it ics. aud in ~tricl li el<' l""lrupl1 ~ (colmlcs.s ~p c...:ics) . 
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i~~;~~~{~~~\f ~l~?o~i~~~~?.§~; 
;;i~~~:j~~l)'i1~~~~[~:::;:1'f~!~'.'~!f~:~:: I~~~ 1i::~'.~~:::::~1;\~:·;~::ii~~·i1;~ll~~l~:lt:~E'.:!~;,i:~~~ 
ncrn!izntions. 

Thc osruolrophic hc1crolrophy of 1hc chlorophytc·lcucophyte lrnusition 
is nlso a pc1;ulinr orw ;r consi<lcrrd :il 1he pU of 1hc nntural wntcrs in 
wl1 id1 1111.: oq.::misms nrc found . Thri r hctcrotrophic potcuc ics nrc largcc 
111 111orc cx1r.., 111c 1111 i11clk:11iug thai 1hc pcc11linritics of tl1cir l1c1crntrophy 
ma)· be due 111or1J to pcrmcPliiliLr ph cuorncnn 1lin11 lo tl1c impossibilily of 
harnl li11g 1hc normnl Krcbs cydc compo11cnts; howcvcr some o[ thcn1 mny 
lm:k pnrliculnr cm.)'"'c~. a~ lwxoki 11"'" 1md 1•hosphoglucomut11se in Po/y-
1oml'l/u. 

J11 thc Dinoplqceac ami Chrysup/ryceae thc loss of photosynthctic pig-
mcnts rcsulls al111osi cxdusivcly in 11h;1go1rophic spc('ics . Phagotrophy ma» 
hc imlispcnsalilc only i[ thc organism J1cc1ls rnolcculcs too lar:;e to pcnelrat~ 
1hrou~h thc ccli rncml•rnrrc or ;r il1c 111olcculcs are insolnhlc in wa1cr. 

~~;J l~:'.'. :~~,'.~~~:: :;;e :::::· I ~:e tl~c ~~~1~~~:'.:'1;::,~~:r1~:1 /1;1~u~1~~c I~:°'~ i ~r: ~);:~~~; 
mos1ly as 111 icdlc;;; a .. 11uisil io11 of thcsc ions 1lcpc11ds on cellular metal 
liimlcri; ;is wcll as on f)h ysica l couta1·1. Spccics widi irnkcd pe r iplas1 havc an 
a1h •11111agc O\•Cr s1)ccic.s with a ccli wall ami ph11go1ropl1ic spccics au adva11-
lag(• ovcr ali, c;;pccially hccause lhc parli1·u!atc matter in tbc sca obsorh> 
111i~rooqpnis111.~ mul nwta(,olilcs. Oligotrop!iic frcshwalcr spccics llrn most ly 
s1rw1 s1en~hal1Ucs and do not ~"i1hstll.IJ(I high conccntrations o[ i11orgru1i(' 
11nd orgar~,, .. s.olutcs : phagolropl11c 1<peç1cs c mi ulilize particnla1c food whfrh 
~~J,~;g~\~~;:i','t:~1~~ri:1111 >~1:~~~=r';,~;.11i;cntra1 ion or rolutc~ 11ttd m~iy be ohliga1c 

?r ''.':~·:!Sil~:~'.~:~1:!1~u1i1)~~:n~:s ·~: ~1~1r~ii~~~;~·~i~~t~:;i :1~::i i;h\~cr:117~~· n:~; !~~~~: 
111'.lwatwn o[ \Cgc1a l 11~·. Jn prcl1mmarr c.xpcrimcnts Ulva was fo11nd lo 
~;;~~~~:::~i~~ ~;~:~ 1~::~,~~~~~·~ 11t':';~ 1~::;lowu in lhc s.,:i]c or 11nfol1l ing vegé1al 
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GIAMPAOLO MORETTI 
Di retto r e 

tricotteri delle marcite 

PREMESSE 

Una lodevole in izia tiva s'è assunta G10RGlO DoMF..NICHINl neli'af. 
Irontare lo stuclio degli insett i (lelle marcite lombarde, prendendo 
le mosse da quel criterio ecologico cui ebbe ad indirizzarci il Nostro 
comune e compianto Maestro R EMO GRANOORI . 

Negli studi cl i Idrobiologia RE~IO GRANDORI era pa1·ticolarmentll 
versa lo ed è per cp1eslo molivo che, gli anni in cui io fui Suo allievo. 
li ded icai precipuamente a ricerche cli entomologia ac<1uatica, traendo 
dai Suoi insegnamenti guida .preziosa per le successive indiiginì di 
natura dulciacquicola. 

Sulla scorta cli questo stesso indirizzo, ho ritenuto opportuno 
1lflìancarc il lavoro del collega DOMEN1CH1N1 ~rendo un'inchi~sta 
sulla faunu la dei tricotteri che popolano le marcile. 

Sollo forma cli nola preliminare vengono c1ui presrntate le no· 
zioni fi no ad ora acqu isite sull'argomento mentre, ad mm succe~s iva 
1·omtmicazione, saranno riservati gli aspetti fttopatologicì che ancor:1 
:1llcndono d i essere dehilamente chiariti. 

Forte della convinzione di conti nuare, sia pure in Lono ben più 
rnodeslo, l'opera naturalistica del mio i\'faestro, (leclico quindi questa 
prima rassegna dei tr icolteri che frecp1en lano le marcite alla dì Lu i 
memoria . 

lo marcita. 

li lavoro del Domenichini coslituisce un'indagine miuuziosa e 
rn~ìo11ata sul microclima, sulla fl ora e sugli insetti collemboli ed or-




